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PARTE UFFICIALE
11 samero 3940 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decretidel llegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE 11
GRAkla DI DIO E PEIL TOLONTÀ DELI.4 NAEIONE

RE D'lTALIA

Balla proposta del Nostro ministro segretario
di Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo smico. Sono estesi alle provincie ve-

hete e provincia mantovana, e posti in esecu-
zione a cominciare dal 1• ottobre prossimo, il
regolamento per i convitti nazionali, approvato
een Regio decreto del 25 agosto 1660, n• 4292,
ed il regolamento per il conferimento dei posti
e semiposti gratuiti, approvato con Regio de-
creto delP11 aprile 1859, n° 3347. L'articolo 4
di quest ultimo regolamento è moddicato solo
per la età, non potendo avere i concorrenti una
età maggiore di anni dodici.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, afa inserto nella raccolta uf-
ficialedelle leggie dei decreti del Regno d1talia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Torino, addì 15 agosto 1867.

VITTOluo EMMUElÆ.
comso.

& sul Reale decreto n•8931portante un
suoso ordinassento deild $NO 882i0Ni ÑÊ Ë080•
ße e 47ologia e di aciense ßsiche e naturali
del Regio ISiifN#0 ÑÊ S$NÑÑ BNpdri0TÑ þrstici
e diPerfesionassento di Firense inserto neUs
Gazzetta nideiale del 3 corrdNŠ0 0$$0Ò70.

Emm,
Quando nel 1859 tants d'Italia racco-glievasi nella vostra fede, enpiccolo Regno Stab-alpino apertamente mostrava dovere spatire nelgrande Regno d'Italia, tra le coseemirabili di

quel penodo, questa è degnissima che ai ricordi
a lode e ad esemplo: nonavere la liberta acqui-stata una provincia, che insieme non Pacqui-stasse l'istruzione. Il movimento italiano, glo-
noso nelfordine dei fatti politici, non è glorioso
menonelPordine dellaeducazione e della scienza.
In scienza si riconosceva avere ad essere, diB¤a natura, la miglior guardiana della libertà:così che da ogni parte era un concorde lavoro

per estendere le basi della istruzione, e farla
quanto largamente si potesse þopolare, mentre
se ne elevasse ad un tempo e quasi acuisse laci-ma verso le pia nobili e delicate altezze.
Quest'operadi civile innuovamento, iniziata

nel nome vostro, si manifesta per le antrolle
provmore, con la legge del 1859 si propaga, sidiffonde da per tutto; precede Ìe annessioni ele segne; accompigna le prime libere manifesk
ziom della coscienza pubblica; ristaura e in·
nuova, crea e riforma; enelle provincie toscane,ravvivando splendide tradizioni di studii, pèo-
ance li 22 decembre 1859 l'Istituto di perfezio.
namento in Firenze.
Già fm da' primordii della liberta che Voi a-

Vete prosperata in Piemonte, i vostri ministri
avevano inteso e attuato ciò che dichiarava inToscana il Ridolfi: abbisognar cattedre dane
quali at offra gratuitamente un libero in -

mento, superiore a quello misurato e regoche dispone nelle Università all'esercizio delle
professioni scientifiche e letterarie; libero eche
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apra la via a quanti intendono sollevarsi oltre
quella dottrina che ha anche fra laureati il suo
volgo; superiore all'accademioo, e destinató ad
alcune parti od aspetti dello scibile a cui si ri-
volgono m scarso drappello gliingegni migliori.
Identico era il disegno ma diverso modo si

tenne nel colorirlo. Perciocchè cotali insegna-
menti, detti parte complementari, parte perfet-
tm, nella Toscana rimasero distaccati dalle U-
niversità, altrove s'introdussero in esse: dove
condotti dalla indole della lor sede, a farsi ob-
bligatorii, entrarono in ischiera con le altre di-
Scipline proprie delle varie istituzioni professio-
nali universatarie ; in ciò dipartendosi dall'ordi-
namento toscano, pel quale PIstituto, ancile se
parre talvolta scemato o negletto, rimasi pur
sempre un tutto distinto e diviso.
Però istituti di tal fatta pià facil cosa è de-

cretare per legge, che non sia popolarli ad un
tratto e renderli in proporsione alla grabdezza
del conoetto loro fecondi. Delle quali dificoltà
una cagione è questa: che i valentuomini degni
di leggere in quelle cattedre, le pia volte, per
ragioni molte e facili a pensafè heÎle Odiertiecondizioni d'Italia, preferiscono a questa soli-
taria e non de8nita libertà di inse ento la
sicura palestradelleBorenti Univeraltå 11rdmore
giovanile di un uditorio volenteroso e potente,nel quale si spera di trovare gli intion e ga-
gharda amortdella sciensa e dell'arte.E ivalent-
uomini quell'insegnamento acuisiconsacrarono
condacono essi da sè a perfezione; esanno pure
con sè trarre i giovani, chi voglia seguirli, ai
più alti conâni del sapere, varaando o disten-
dendo i proprii della loro Università. Onde av-
venne che lo Istituto di perfezionamento fosse
pia unico di nome che in efetto, poichè quasi
tutti i suoi insegtlamenti erano quasi col mede-
simo tenore trattati anche altrove.
Ciò non avvertirono alettni oha, affrettaronsi

a portare giudizi mal fondati contro un istita-
zione, la quale quante ottime ragioni ebbe a
sorgere, tante e ragioni e speranze ÌIa di fita e
di accrescimento, óve sia lien definito il carat-
tere suo ePufBeio, e lesiprepariintornoaccon-
ciamento il terreno. E a gmdicarla con equita,
da questo breve giro d'anni, conviene eziandio
por tuente alle condizioni di un paese che escì
Ieri appena da una rivoluzione, la quale se capi-
tanata da Voi, Sire, fa mirabile d'ordine e di
dignità, non cessò per qttesto ne cessa di essere
come nel suo svolgimento la piik rapida e felice,
così per la vastità e gravità de' principii che ha
postiin dfsensaione ed ha vinti, una delle piik
profonde e solenni che siano state e polidaades-
sete mai. In messo alla quale tutti più o meno

agitati, mentre non rifininimmo dal confessare
il bisogno nostro di scienza e di coltura, erava-
mo da tróppe e continue distrazioni impediti di
riþararvi convenienteinèbte.
Ma i popoli non durano lungamente in quei

torbidiperiodiditransazione che sono le rivolu-
sioni e a queste domandano presto le migliorie
sociali, che sole.possono agevolare ed affrettar
loro il compimento delle sorti di ciascuno e di
tutti. Ora a cotesto perfezionamento noeiale, ih
an riposato vivere di pacifica civiltà, intendeva
il Itidold, ministro allora per Pietruzione in T
scana, avesseaservire la ristorazione di un istf-
tuto che, secondo FAmari spiegava, continue-
rebbe il nome e i frutti dell'antico studio fioren-
tino, interrotto e spento, come tantealtregloria
italiane, dalle itahane sventure.
Questo medesimapensiero ha ispirato il dè-

creto che io propongo all'approvazionedi M. V.
Esso non altera la natura dell'Istituto; mà

serbandone la destinazione, lo atteggiaavarietà
più grande e gli apre il campo d'una piik vasta

e più pronta utilità. Posto dalla snaiondazione,
corno a corona della ediß.io scientifico italiano,
taledeve restare l'istituto, perchè bene la sciensa
si desidera più forte, più vivaoe, più ardita là
dove è il focolare della vita tica, nè le atti-
nense ty quelle e quests ono rmscire infe-
conde. E bene che intorno sede del Gover-
no, al quale tanti pensieri, tanti affetti si rivol-
gono e tante passioni; dove fan6o capo, intreo-
ciandosi per diverse corren

' teressi e necet-
sità, idee e desideri, stia nà rpo scienti·
fico che elevi, riobiliti, erudison il mezzo sociale
nel quale si muove e tire il Governo.
Sono queste condizioni morali di una grande

città che preparatto aditorio a istituzioni di tal
fatta, come alle Università1 fornisce la neces-
sità delle professioni nel civi consorzio; e per
tali vie appunto una grande tta si fa centro e

fonte di coltura nasignale. Se non che ciò si
opera Ìentamente, e piil in tenipi e paesi, quale
ilnostro, nonancorquets.Pemiò mentre le ecnole
delfIstituto aspettano i rari tiditori, giova strin-
gerle in gnalohepratica relazione con l'insegna-
mento editentivo, den le desolk minori e diffuse;
giova dare allo Istituto modo e via d'irraggiata
la cultura universale del paese, cercando a gue-
sto sãoÿd, in più modesto campo, più modesti
nè pero meno necessari collaboratori. 11 nuovo
ordinamento che si daranno le due sesioni di
scienne Esiche e naturali e di filologia e filosoño
servirà a meglio preparare i futuri msegnamenti
delle scuole secondarie. In queste è il problema
dell'istrusione superiore e della civiltà della na-
zione : nèascioglierlo felicemente potremoavere
pià valido aiuto che del maëtro capace.
A codesta scuola noi non poniamo altre con-

dizioni fuor quelle che l'uguaglianza chiede, e
l'obbligo di vigilare perche' Pabilitazione alPin-
segnamento non si tradacs in ricerca di stadfare
il meno e il più presto. Dansato il qual pericolo,
amiamo che i professori stessi abbiano ampia
ingerenza nell'ordinare e governare gli studi,
chè tantosara maggiore la responsabilità quanto
più larga la hbertà ad essi riconosciuta.
La M. V. approvando questo decreto accre.

scerà il numero dei buoni maestri, i quali fao-
ciano non solo Ponore ma Patue della nazione.
Gli animosi e valenti qui in mezzo alle tradi-
zioni e ai segni delle gloriepassate, dinanzi ai
nuovi destini di Fire fra'le ispirazioni e gli
agi agli studi, sapranno dellamoderna
società rivestige delle e pur sem-
pre.giovani forme della nella quale tutti
er noonoscistno italiani. *

In seguito alla soppressionedei gran comandi
di dipartimento, S. M. sans proposta del mini-
stro della guerra, con decreti del 22 e 24 set-
tembre n. s., ha collocato in disponibilità dietro
loro domaildAf
8. E. Ferrero della Marmora cay. Alfonso,

generale d'armata, comandante generale del di-
partimento militare di Firenze;
8. E. Cialdini car. Enrico, generale d'armata,

comandante generale del dipartimento militare
di Bologna.
E con altri decreti del 22 stesso mese:
Ha collocato a disposizione del M.nistero

della guerra 8. Ë. il conte Ëarico Morozzo
della Rocca, generale d'armata, comandante ge-
nerale del dipartimento militare di Torino, con-
tinuando nelle attuali sue cariche di presidente
del Consiglio dell'Ördine hÍditare di Satoia e
di membro della Commissione permanente per
la difesa generale dello Stato;
Ha nominato S. E. il car. Gioanni Durando,

generale d'armata, comandante generale del di-

partimento militare di hiilano, a presidente del
tribunale supremo dignerra;
Ha nominato il luogotenentegenerale conte

Giuseppe Pianell, comandante del dipartimento
militare di Verona a comandante generale della
divisione militare territoriale di Verona·
Ha nominato il luogotenente general'e conte

Alessandro Avogadro di Casanova, comandante
generale della divisione militare di Verona, a
comandante generale della divisione militare
territoriale di Piacenza.
E con altro decreto in data 29 stesso mese,

ha nominato il luogotenente generale conte

Ignazio De Genova di Pettinengo, comandante
generale della divisione militare di Torino, a
comandante generale della divisione militare
territoriale di Napoli ed incaricato dell'alta
direzione delle operazioni militari contro il
brigantaggio nelle provincie meridionali del
Regno.
Sulla proposta del ministrodella guerra S. M.

in udienza delli 22 settembre 1867 ha fatto le
seguenti disposizioni negli ufficiali den arma
d'artiglieria, cioè:
Milani Vincenzo, capitano nel 7•reggimento

d'artiglieria, collocato i:. aspettativa per rida-
tione di Corpo ;
Raffaello car. Pietro, id. id., id. id.;
Íraferta David, sottotenente nel 8• reggi-

mento d'artiglieria, in aspettativa per ridazione
di Corpo, richiamato in effettivo servizio ;
Magnani Francesco,sottotenentenell'esercito,

allievo della R. Militare Accademia, ammesso
collo stesso grado nelquadro effettivo dell'arma
d'artiglieria•De-MonteÎ Enrico, id. id., id. id.;
Orengo Filippo, id. id., id. id.;
Oarrara Ettore, id. id., id. id ;
Ferrero Epsilio, id. id ,

id. id ;
Isò Federico, sottocapo officina d'artiglieria

di 2' classe, in disponibilità per soppressione
d'ufEcio, dispensato da ulterioreservizio.

Elenco di disposizioni fatte nel personale dei
notai:

Con Reali decreti del 29 settembre 1867 :
Raimondi Carlantonio, nominato notaio a

Conza della Campania con R. decreto 20 giu-
gno 1887, poscia decaduto per inadempimento
alle presenzioni di legge, nuovamente nominato
notaio nel comune di Conza della Campania ;
Guerriero Domenico,-notaio aBorgia, dispen-

sato dall'af8cio dietro sua dimanda;
Gallucci Francesco, nominato notaio a Ris-

ziconi.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELL'INTERNO.
Anise di concorso.

Non avendo avuto seguito il concorso per
esame sperto con avviso del 19 maggio 1866
per la scelta di un medico visitatore di pubblica
igiene, di 8'categoria, nellacittà diAncona, col-
Passegno annuo di lire mille; si prevengono tutti
coloro che vogliono aspirare a detto posto, che
resta aperto na nuovo concor60 per esasse da
celebrarsi in Bologos.
A tale uopo potranno presentard le loro di-

mande direttamente a questo Ministero a ::Itto
novembre prossimo corredandole dei titoli indi-

cati all'art. 2• del regolamento approvato gos
decreto ministeriale del 1• marzo 1864.

Firenze, 5 ottobre1867.
D Bironors engaisialenar

A.Esaso.To

NOTImim ESTERE

INGHILTERRA. - Si legge nel Ûl0&d:
R signor Fagan, incaricato d'afari di S. 4
so la Repubblica di Venezuela, 6 arrivato a
ndra, ove lord Stanley l'ha invitato a recarsi

per conoscere con precisione lo stato e le ri-
sorse del governo venezueliano prima di fare
una domanda conforme alle opimoni dei giure-
consulti della Corona intorno al debita di quella
pubblica.
- Si legge nell'Express:

Manchester, 5 ottobre:
La difesa dei prigionieri feniani è cominciata

stamane. EsignorRobert hadettocherassalto
deve essere stato opera di poche persone, e che,
tenendo conto di molti che sono scappati, vari
tra gli arrestati potrebbero essere mnocenti ;
Pah6i ò necessaríamente la sola difesa onore-

vole, ed egli chiamerg j testimoni per provarlo
per qualcuno dei suoi clienti.
Corre per tutto voce a Manchesterche stama-

ne sono state tirate delle inadate a vari police-
men a Rochdale, ma non si congeono le parti-
colarità.
- Si scrive da Londra, 3 ottobre:
Da qualche tempo Pautorità si occuþa di

raccogliere informazioni sulla estensione e am

progetti del fenianismo; è ormai conosciuto
che la rete del femanismo copre tutta la super-
ficie del paese. In tutte le città impoitanti dei-
Finghilterra esiste una società femians; a Lon•
dra vi sono 6 circoh feniani, 3 a Man::hester, 8
aLiverpool, 2 a Birmingham. Lo scopo di detti
circoli è di mantenere sempre fallarme, edhan•
no ottenuto Emtento. La polizia e la forza ar.
mata stanno sempre alFerta. I feniani sono ar-
mati, di modo che basta faccordo di dae o tre
di loro per imporread un solo nomo di polizia.
Adesso bisognerebbe tentare di disarmarii.
Si parla di perquisizioni da fare e di visite

domiciliari nelle case sospette. Dicesi che il Go-
verno deve presentare al Parlamento un pro•
getto di bill che costituirà un delitto punibde
con la carcere il possesso di una pistola o da un
facile, a meno che le armi non siano state rego-
Tarmente dichiarate ad un Comitato speciale di
registro. Di più sarà stabihta una tassa di una
lirasterlina Panno sui facili o pistole apparte•
nenti ai particolari. Chi non paga quella tassa
sarå punito con una forte ammenda e anche
colla prigione. Il progetto del Governo sarà so-
stenuto. Il popolo inglese comincia a capire che
ð indispensabile di provvedere eflicacemente
alla protesione della vita e dellaproprieta.

(Hawas)
- Un dispaccio venuto da Alessandria, in

data del 26 settembre, annunzia Parrivo in
quella città del corpo spedizionario inglese che
deve essere spedito nelPAbissima.
FRANeu. - Si legge nel Moniteur: Venne

incommeisto un giudiziario procedimento con-
tro il giornale l'Epoque, sotto l'impittazione
della pubblíCSEiOne di false notizie per un arti-
colo contenuto nel numero del 2 ottobre, col
titolo: Ultime ora.
- È giunto a Parigi il principe ereditarid di

Danimarca; S. A. R. vi soggiornera fino al 15
ottebre.
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II Vignola degli studenti. Massale d'archi-
feitura aduso del terso anno di sonola tecnicaperG. A. Beidi, professore nelle scuole pubbliche diTorino.
Oorse elementare di ornate e glori con-forme aiprogrammi deRe scuole tecnicheper Ben-tino PeRegatta, professore titolare neReBR. sesoledi JLlessandria.
* A che punto è attualmente l'Europa in fattod'architettura, di quest'arte maestra, di questascienza madre ? L'archite#ura, questo specchio
fedele della grandezza o della picciolezza d'una
mastone, del benessere o della miseria d'un po-polo, cammina d'essa parallela allo sviluppo
delle nostre libertà politiche,al graduale svolgi-mento delle idee costitatrici il patrimonio mo-rale dell'era moderna ? L'architettura, che ab-
braccia tutto il buono e tutto il bello delle in-
Venzioni atte a recar comodità, lustro e diletto
all'amano consorzio, dalla cui prosperità di-
pende quellaaltresi della pittura, della scoltura,delfintaglio, di tutte le arti decorative subordi-
nate al gusto del disegno, ha oggidì cultori
spessi e valenti che sposino l'entusiasmo e la
fede al criterio e alla logica, che carino l'armo-
nia delPidea colla forma, che allo slancio teorico
accoppiino la franchezza esecutiva, che alPin-
taito estetico non sacrifichino i procedimenti
del metodo, che per smania di novità non scor-
dino modelli primitivi, norme immutabilie dog-
mi inconenssi, che per sete di vario non artino
nello scoglio del barocco, nè diano un tuffo
nell'ammanierato ?
Quando penso che l'architettura, a differenza

della pittura e della statuaria, non si può collo-
care nella lista delle arti imitatrici per eccel-
lenza poichè non riceve il suo modello dalle
mani della natura belFe fatto, nè presenta un

tipo determinato, costretta a cercarlo di conti- matrice del genio, talchè i loro monumenti ar- che ci rende facili i mezzi di delineazione e di Scendendooraalnostro caso speciale, auguria-
nuo negli usi, nella statica, nelle tendenze, nel chitettonici attraversarono i secoli a guisa di misurazione delle figure e dei corpi solidi e che tuoall'Italia che ondeggiaincerta nella scelta de-
gusto indennito delle nazioni ¡ quando penso muta ma fedele scrittûra. oi addita le propriêtà delle curre. gli still architettomes, senon un'architettura no-
che Parchitettura ð destinata il plik delle volta, Per me sta che le architetture di tutte le na- Debbo forse ascrivere a ciò il fatto che il mo- vella di piants, almeno il criterio per saperla
per la ragione stessa della sua essenza speciale, zioni e di tutte le epoche non hono che una con- derno architetto, imbottito di positivismo, e trovare. Angarlastoci un mondo di cose da q
a diventar passiva del capriccio fantastico e tinus deduzione imitativa di architetture prece- camuisto nella tecnica, trascura la parte arti- sto diluvio di concorgi, di programmi, di
della baldanza irriverente di chi si fa chiamar denti, un continuo processo riproduttivo sor- stica, nè si dà gran fatto pensiero d'una certa moli, di incoraggiamenti, di giarl, di premii e
colla massima facilitå architetto; quando penso retto dal criterio, e guidato dall'istinto del bello qual coltura letteraria indispensabile non fosse via dicendo. Auguriamoet soprattutto che I gau-
a tutto ciò io non faccio poi le alte meraviglie sempre fecondo di svariate combinazioni. L' o- altro nel caso in cui vi occorresse di manifesta- dici non patiscano di spleen, non sa trovino
se veggo quest'arte e scienza, ad un tempo no- pera transfigurata acquista incanto e prestigio re i proprii concetti, di redigerne in iscritto la sempre col vetro dei loro occhiali appannato
bilissima, deviare talvolta nella sua applicazio- di originalità; la luce dell'ambiente le dà una sostanza o di spiegarli verbalmente, o se gli in- dal caliginoso aere delle accademie.
ne da certi principii consacrati dall'uso e dalla tinta sua propria e caratteristica, ma dopo ciò combesse di avviar dei giovani alla pratica del- Ma è omai tempo di intrattenervi un pochino
esperienza, da certe regole tracciate dalPantorità il fondo da cui rampolla quest'opera è un solo. Parchitettura Io consiglierei l'architetto mo- intorno alle recenti pubblicazioni dei signon
la pm illuminata; se la veggo mostrarsi non L'arte è sempre stata un gigantesco prisma dai derno a specchiarsi in Brunellesco e in Alberti professori Boidi e Pellegatta, molto più che do-
sempre razionale nella sua forma e nella sua tempi babilonesi al giorno d'oggi; ogni faccia i quali nel mentre applicavano rigorosamente veva esser consacrata esclusivamente ad essi la
professione, non sempre in perfettaconsonanza di questo prisma riflette la luce di un'epoca, il la matematica alle costruzioni, si servivan della presente appendice. Ma che volete...... parlando
col carattere dei variipopoli, DOR 6empre ripro- fulgore di una idea motnce...... ora è l'apoteosi bella letteratura all'insegnamento e alla propo- d'arte non si può sempre imporre moderazione
ducente la fisionomili dei varii paesi, non sem- del lusso e della mollezza che crea i giardini sizione della loro arte prediletta. allo scilinguagnolo, e un pretesto qualunqueper
pre ottemperantesi alleragionidi quel datoam- pensili nella capitale degli Assirii; ora ô la mu- Se v'è professione che richiegga moltiplicità fare un'escursioncella nel campo delle apprezza-biente o cedevole all'imperativo di quel dato nificenza di Pericle e l'ebbrezza della liberta che di cogmsioni, ed esercizio di pressochè ogni zioni, della generalità o della critica lo sa coglie
clima. fa sorger facropoli di Atene; ora è it severo ramo dello scibile è quella certamente dell'ar- col massimo piacere e colla più gran facilità di
Non mi meraviglierei se oggi un accademico, razionalismo e il rigido dogma risultante dalle chitetto. Tuttavia non si pretende ch'egli sia questo mondo.

trincerato dietro un canone architettonico, locali condizioni telluriche, che innalza le pira- addirittura un'enciclopedia viventegnon si vuole Il manuale d'architettura del prof Boidi s'in.
proscrivesseitetti a piano inclinato e adottasie midt e i giardini-cimiteri sottoterranelPEgitto; ciò che voleva Pitio il famoso architetto del titola il Vegnola degli studenti dal nome di
gli edifizi a bassi frontispizi senza badare al ora è la coscienza della forza che presiede alla tempio di Mmerva in Palazia che al dir di Vi- quelfillustre che ebba finora 11 merito incontra-
vento, alla pioggia, alla neve che nel suo paese costrazione del Colosseo in Roma; ora è la po- truvio esigeva da' suoi confratelli che facessero stato d'un sistema la di cui regolarità giova as-
a settentrione continuamente si fan visibili ed tenza della fede che lancia in aria la cupola di in ogni arte e inogni scienza più di quanto han saissimo a far progredire l'alanno, presentando-
incomodi. Santa Maria del Fiore; ora ð lo spirito d'asso- fatto caloro i quali ne perfezionarono con buon gli in un facile ordine di rapporti, il mezzo più
Il principio della convenienza, della solidità, ciazione e Pimpero del capitale in circolo che esito qualcuna m particolare. È un cercar l'im- acconcio onde assegnar a ciascun membro la

conginnto al sentimentodelbello,fa il principio dona a Milano una galleria Vittorio Emanuele. possibile, à uno sconoscere quella verità, che propria grandezza.
informatore d'ogni opera architettonica presso Che vi siann'applicazionenon irrazionale del- l'intensità sta in ragione inversa dell'estensione. Il manuale del Boidi risponde conveniente-
i Greci. Comodita, solidità, bellezza, ecco il tri- Parte antica alla modernal Che il presente o Basterebbe che ogni architetto di qualche leva- mente al 3· anno del corso tecnico. L'autore
plice obbiettivo che sempre campeggiò davanti l'avvenire dell'arte armonizzi colle inspiratrici tura potesse ripetere modestamente con Vitra- colloca a ogni ordine qualche tavola per dimo-alla inente degli antichi artisti. Essi s'industria- memoriedelpassato! Ecco i mieivoti.Diquanto vio: « non uti sumnus philosophus, nec rAdior strare Papplicazione delPordmo stesso.
rono a produrre gli efetti della grandezza, della non è egli agevolato a noi moderni lo studio e disertus, nee grammaticus sumnis rationibus Ti porge inoltre un dizionaretto di voci tecni-
magnificenza, della nobilta, della grazia; essi la pratica delParchitettura? Oltre le nazioni più artis exercitatus, seg u¢ arch,itectus his litteris che unite a parecchi problemi algebrici relativici fecero assistere ad impressioni ora severe, ora chiare e precise della prospettiva, dell'ottica, imbutus,haecvisus sum scribere(t). alParchitettura. Insoinma il lavoro del Boidi ò
gaie, ora terribili, ora ridenti, ora misteriose; della fisica noi a differenza degli antichi posse. Quell'imbulMS, 6e non sbaglio, corrisponde in raccomandab:le agli studiosi sotto ogni rap-eSei, giocando di talento inventivo, scolpirono diamo lamatematica, la scienza del calcolo; anoi itahano a una specie d'infarinatura di cui sgra- porto. La difficoltà di simili opere è grande, e semiee nei corpi che elevavano nello spazio ; essi è reso più facile il lavoro mercè il sassidio della ziatamente (parlo in generale) vanno sprovvisti aggmugi l'inconveniente della spesa, questa dif-riunirono talvolta quanto si trova disperso in meccanica e della geometria, l'una che ci inse gli odierni architetti, ficoltà Bi farà grandissima. Il Boidi nulla ha tra•natura alPinfinito e ridottolo in un tutto armo- gas a porre in equilibrio le forze che agiscono scurato per riuscir utile s'suoi scolari; l'esecu-nico vi trasfondevano per entro la scintilla ani- con quelle che sostengono e reagiscono, Paltra (1) Vitruv. Arch, esp. I, lib. I, zione litografica è talede soddisfare, la modicità



H2ZETTA UÌTICL E DEL RÊGNO DYATI.IA

- L'Etenaard riferendo la smentita della
Gasset‡a di Fiem<a alla notizia che il ministro
degliesteriaViennaavessemandatonnanotacon-
fidenziale a Parigi in favore del potere tempo-
raledel Papa, soggiunge: ciò chevuolsi a Vienna,
ed è il punto unportante, è che la Santa Sede
debba tener .per sicuro che nulla sarà operato
Per difenderla contro i propri sudditi, agenti
hberamente, all'infuari d'ogni pressione ed in-
tervento straniero, Tale è il fondo preciso della
tiuestione, e nen ò men notevole che l'Austria
lo riconosca nel momento stesso in cui in certi
e arlasidella revi6iOBO dCÌÎ&COBTOBEÎOBO

-- Scrivesi daParigi al Kord: Le notizie del-
PAlgeria sono assai dolorose.11raccolto fu scar-
sissind: le popolazioni arabe trovansi in con-
dizioni tristissime, prive di tutto. Calcolasi a
non meno di 30 mila la cifra di coloro che soc-
combettero per causa di miseria. 11 Governo fa
egnimigliore sforso per venire al riparo di tanto
male; fa distribuire agli Arabi del framento per
aiutarli a passare questi tristi dì, e dar loro i
messidiseminare; dappertutto då opera a pub-
blici lavori, ad aprire nuovi opifici ed attivare
la costruzione delle ferrovie. Sperasi per tal
modo poter superare la dolorosa crisi.

Paussia, -- Berlino, 3 ottobre :

$ útata lettà al Reichsfag una lettera del
tonte Bismarck che annuncischedurante la sua
assenza il signor Friesen presiederà il Consigliofederale.
I/elezione del tilgoor Harkort, membro del

partito progressista, à contestata, ed è ordinata
una luchtesta.
I capihli del bilancio che risguardano l'im-

mimstrazione delle poste _e dei telegran sonõ
adothti.
.

11 deputato Beckerproponeun miglioramento
trei salari degli impiegati subalterni delle poste.
B Reichstag, aguardo a quella proposta, a-

dotta un ordine del giorno motivato, dopo che
al governo ha promesso di aumentare i fondide-
stipti a quelle provvisioni.
E respanta una propostadelsignor Meyer re-

lativa alla diminuzione delle tasse telegraßehe.Nel corso della discussione il governo ha di-
-chiarato che l'amministrazione delle poste diHohenzollern men sarebbe separata da quella
della GermaniadelNord e che sarebbe conclusa
una conventionepostale conl'Italia l'anno pros-
simo• (Agenzia Havas)
C Si legge hella Corrisphilensaprovinciale

.di Beilino:
Becondo il progetto di legge sull'obbligo del

servizio muitare sottopostoalReichstag la forza
armata si compone dell'esercito, della marina e
della landsturm.
la primaè divisa: l' in esercito permanente;2° in landwehr.
Eperlamarina: 1•nellaflotta; 2•in seemehr,

mentre che la landsturm si compone di tutti gli
nomini capaci di portar le armi dall'età di 17
anni fino a 42 (primi cinquanta). La landsturm
si rmniace solo nel caso di una invasione nemica
sul territorio federale.
La fanteria della landwehr forma dei corpi

speciali adoperati come riserva dell' eserdto
permanente. Nondimeno dandosi il caso gli no-
mini delfultima armata della landwehr posso-
no essere mandati nei depositi della lines quan-do dopo una guerra precedente quei depositi
non bastassero da se stessi a mantenere l'eser·
cito permanente all'efettivo di guerra completo.
L'obbligo del servisio comincia il 1• di gen-

maio dell'anno in cui il chiamato compiè il suo
ventesimo anno.
In durata del servizio nelPesercito perma-

mente è stabilita a sette anni, de'quali tre sotto
le bandiere e quattro nella riserra. Ogni notno
della riserva è tenuto a due esercizi annui, o-
gnuno de' quali non può durare più di otto set.
timane. Quelli che sono atati liberati piùpresto
dal servizio attivo saranno particolarmente co-stretti a fare i detti esercizi.

.

La durata del servizio della lanðwehr è di
'cinqúa anni in modo che l'obbligo del servizio
militare finisce col trentaduesimo anno, mentre
che, secondo la legge del 1814, in quel temposi
entrava nella seconda divisione della landwehr
che ork a soppressa.
Si può entrare volontarionell'esercito nelesso

di attitudine morale e fisica sufficiente, fin dal-
l'età i diciasette anni compiuti.
La istituzione dei volontari di un anno 4

mantenuta.

"d Z cod V ne

a ompaa. De
dubbio uno dei piû accurati e pià vori di
tal genere che emno finora venuti in luce.
La Gassetta Ufßciale tenne på parola in ad-dietro di altre opere dell'egregio professore che

ottennero l'approvazione degli intelligenti.
Ci rimane era a parlardel Corso d'ornato del

professor Santino Pelegatta nome caro e sim-
patico ai cultori delle discipline artistiche. La
scuola d'ornato, possiamo dirlo con compia-
cenza, ebbe ed ha tuttora in Italia degli appas-
aionati e dotti interpreti come e forse più delle
altre nazioni. Fu dopo il 16•secolo quandonel-
l'occasione della scoperta delle Terme di Tito
avemmo pitture che ofrirono largo campo d'in-
spirazione al genio imitativo di R9Eaello, di
llorto da Feltre e di Giovanni da Udine, che
l'ornato prese a diventar soggetto di sturhi seri
e profondi e che acquistò il titolo di scienza e
di artti. Da allora in poi l'impiego dell'orna-
mento divonne nelle mani dell'architetto un og-
getto dei felicissimi parti, d'ingegnosissimecom-
posizioni. Da allora in poi.più che un brillante
addiettivo si fece parte mtegrale d'un armo-
nioso tutto architettonico e ci ofrì novità d'in-
venzione e di composizione; di capricciosa ele-
ganza s'ingemmarono allora gli edifizii e venne
donata loro un'espressione di carattere e fu
fatta rilevare la loro destinazione con simbolidi
svariata fattura, con emblemi significativi del
piik terfetto gusto. L'arte decorativa fa dei
grandi progressi, ma mólto ci vorrà prima di

- raggiungere la perfezione.degli antichi. Quello
stampo di classica originalitä, quella sobria di-
licatezza, quella freschezza di tinte, quelFimpa-
sto dei colori meglio assortiti, quella propor-
zione di linee, quella vaghezza euntmica che tu
ammiri scorrendo in lungo e in largo la dissep-
pellita Pompei, siamo ben lungi dall'averli ac-
quistati. Là l'ornatonon solo ronipe l'uniformità
(1) Vandesi alla Libreria A. Casale in Firenze e

presso i principali librai del Reino.

AusTau. - I fogli austriaci hannoda Vien-
na, 4 ottobre :
Nella seduta che tenne ieri la Camera dei de-

putati fa respinta la propostadi Roserper l'abo-
lisione del lotto.
La növella del Codice penste in accettats in

tërza lettura.
Dopo let>o il rapporto della Commissione per

le petizioni si passò alla nomina dei membri
della Corte di giustizia dello Stato, e vi riusci-
rono eletti: Rodolfo Ott, Krainsky, Giuseppe
Ungher, Jeremiasch, Haordtl, Giuseppe Kaiser-
feld, Pietro car. dottor Kandler, Zie19nacky,
Schmeykal, Wieser, Stleger e Grebner. La pros-
sima sedsta avrà luogo sabato.

Vienna, 2 ottobre,
Venticinque vescovi e arcivescovi riuniti a

Viennahanno presentatoall'imperatore un lungo
indirizzo, che espone la origine storica e la ne-
cessità del concordato. Respingono 11rimpro-
vero fatto alla legiolatura austnaca di essere in-
tollerante rigurdo ai cristiani noncattolici; enu-
merano e confutano i lagni che si alzano da tutti
i partiti che combattono il matrimonio cristia-
no e la scuola cristiana I Armatari dell'indi·
rizzo mettono Adaciosilaloro giusta causa sotto
is protesione dell'imperatore.
Il Comitato della guerra harespinto una pro-

posta del ministro della guerra che mira ad au-
torizzare il governo a far la leva di sette classi
del contingente invece di tre.Il comitatoha am-
messo in principio che il governo non era auto-
rizzato a pigliar quel provvedimento in caso di
guerra.
- La France ha da Vienna 2 ottobre:
Il signor conte Giulio Andrassy, ministro

presidente d'ilngheria,ha annunciato alla Dieta
che le _delegazioni destinate a trattare gli afari
comum saranno probabilmente messe in moto
nello spazio di quattro settimane. Perchè que-sta previsione abbia efetto bisogna che la Co-
stituzione del febbraio sia convementemente
modificata da questa parte della Leitha, e che
il Reicherath accetti il progetto ministeriale che
riguarda gli afari delle finanze mutue. Da tutte
le parti spesseggiano i rimproveri alla Camera
elettiva per la sua inazione, e infatti è par
troppo vero quello che si dice della mancanza
di energ di quella Camera, la quale accettato
il prmcipio del dualismo, non ha 6&put0 BVilBg•
parne le conseguenze naturali.
Inoltre è mata la dissoluzione completa della

maggioranza, la quale finora segnì i consigli del
professore Herbst. Appena quel capo parlamen-
tare fu abbandonato dai suoi partigiani, fu ten-
tato di formare vari clubs.
I programmi pubblicati non hanno altro che

generalità. Invece di sperdere le forte delheich-
arath in lavori secondari, prima di tutto biso-
gnerebbe riformare laCostituzione. Essendo l'o-
pinione pubblica conforme agliintendimentidel
Governo, è sperabile una reazione favorevole
nella maggioranza, tanto piik chequesta sessione
sarà terminata verso la metà di dicembre.

RUSSIA.-- Pietroburgo, 4 ottobre:
R .Tournal de Saint-Pétersbourg persiste

nellä sua smentita contro la insistenza della
Nuova stampa libera di Vienna che accusa la
Russia ora di bramare la caduta della Porta,
ora di cercare una alleanza esclusiva. Il .Tour-
nal de Saint-Petersbourg dice:
« I trattati del 1856 hanno fatto entrare la

Turchia nel concerto europeo, ma la politicamoderna riconosee le manifestazioni del giusti
desiderii dei popoli. R trattato di Parigi non ha
posto fine alla questione di Oriente. La Russia
ha cercato di provocare l'accordo delle potenze.
E in vero la rivalità delle potenze costituisce la
questione di Oriente. Itaccordo sara possibile
se paramessa da bands qualunque ambizione
di influenza esclusiva.
I.a pace, la civiltà e l'amanità sono interessi

europei. Ilinteresse dolla Turchia ò quello di
comprendere queste idee. Qualunque altra in-
terpretazione datsalle conferenze di Livadia ò
falsa. (Agen. Havas).

NOTIZIE E FATTI DIVER31
Larglamo nell'ItaNa militare:
Il Ministero della guerra ha determinato che gli

affisiali di qualsiasi arma o corpo, ed i loro assimt-
lati, ehedebbono far servizios cavallo, venendo ool-
locati in aspettativa, cessando dal servizio, passando
a altra armanon a cavallo, o cessando per ordine
su .ariore dall'obbilgodi fare servizio a cavallo, pos-
sino cedere i propri cavalli e quelli anche di lavore
o di agevolezza al proprio corpo, se corpo a cavallo,

degli svazii lisci, ma fa distaccar i suoi amabili
proAli halle superficie dei muri, degh alzati, dei
cornicioni, delle colonne, degliarchitravi; la la
pittura istorica anima l'mtonaco, e il buongusto
då nn senso agli stucchi, ai fregi, agli infiniti at-
teggiamenti del marmo.
R Corsod'ormato del prof. Pellegatta contiene

col motto: Lo studio del disegno è stile a tutti,
26 tavole litografate, vale a dire tutta la parte
ornamentale prescritta nei tre anni di corso
delle scuole tecniche. Nella prefazione dedicata
a' suoi allievi, l'egregio professore così si espri-
me: « R bisogno d'un corso d'ornamenti atto a
prepararvi a copiare disegni variati, ombreg-
grati ad una e due matite come prescrivono i
programmi governativi, mi determinò a pubbli-
car la presente operetta la quale soddisferà al
piano tracciato nella legge 13 novembre 1859
per l'istruzione tecnica inferiore.

« In conseguenza di questo mio divisamento
procurai di fornirvi in 26 tavole litografate un
sufficiente studio per ammaestrarvi la mano a
delineare con nitidezza ed educarvi l'occhio al
buon gusto e all'eleganza delle forme. Trove-
rete quindi nelle prime tavole le regole per bene
incominciar la copia di questi fogliami semplici
e composti e nelle ultime un'idea di diversi stili
ai quah accennano i programmi summentovati
pel 3• anno di corso tecnico » (2).
Non esitiamo a dire che lo scopo dell'egregio

professore venne pienamente raggnmto.
Le lezioni metodiche poste da principio con

linee geometriche, servono con molta chiarezza
a flicilitare e a ingrandire proporzionatamente
lå oopia; altre lezioni progressive di stile puro,
nuove e variate, portano l'allievo alle ultime ta-
vole a mezze-ombre e a stili diversi. Da modelli
semplicicon leggiadria di forme, ricercatezza di
domposizione, l'allievo s'moltra alle tavole più
difficilide12'corsolequalicontengonogiàqual-
che semp1¿:e tratto di ombra; le ultime tavole
(2) Vendesi presso A Casale in Firenze e dal prin-

eipali librai del Regno.

oppurea quel corpoa cavallo che sarà più vielno al
luogo loro di stansa.
Dal cavalli che þossono cedersi sono però esclusi
tatti quelli che abbiano, claseuno, un valore supe-
riore alle lire i,
La domanda fatta per mezzo del

þitprio coman te def Ñrpp'b espo d'uficio, ed il
comandante del'éorpo en34oglidào essere cedutil
cavalli noãÍl)Ëéri una Commissin mposta:
Det eo il corpo
Di en ut supeiiore
Di un ná, +

Dina a

B di na o, to consulti•
To -- onde el cavalli e stabi-
lirne il pre2xod'estiti
Ognisþemapet trasportodel enrago dal luogo di

stanza dell'ulkriale a queBo ove siede B corpocui
viene ceduto, sarà acarico dell'ufliziale stesso.
I cavalli rimarrano nel corpo che nominò la Com-

missione, ilquale liinseriverA in un apposito regi-
stro, e saranno per onrá del corpo stesso segnalati
at reggimento Nizza cavalleria, il quale amministra
12 massa generaledi rlmontadegli uliziali.
I suddetti cavalli sarannocedutiagli ufisiali nuovi

avuti o adaltri afizialidi qualsiasi arma e grado, e
loroassiaillati, che ne faranno richiesta.
-- Si leggenell'inealido russodel i5 (27) settembre:
11 tribunale criminale del Governo di Vladimir ha

giudicato un processo che puð reputarsi, nel sno 50-
nere, unloo.

L'imputato, keralif, che fa parte della setta del
Salvatore (Spatiowo Soglassie) ha ucelso suo iglioe
l'ha offerto in olocausto a bio.
La setta del Salvatore è una delle più fanatiche,ed

ha molti aderenti.La suadottrina consiste nella no-
gatione assoluta di ogni bene terreno. lino che ap-
¡iartiene a quella setta non possiede nulla, e, sécon-
do le sue Idee, tuttoqatuto lo ein:ondi rappresenta
lapersoninaattone del male. E quelle idee eondacono
questi infellei a degli atti di disperazione insensata.
L'accusato Kursin, di 57 anni, ha neelso suo iglio

di 7 anni, persuaso che quelfatto sarebbe aseettoal
Salvatore.Bgli casi raceonta 11suo dglitto r

Unavolts, lanotte, provai nadolore tanto violento
perchè il genere umano deve presto perire, chenon
potetti dormire na solo momento. Mi sono alzato,
ho acceso tutte le lampade dinanti alle imagini dei
Santi e, inginocchiatomi, pregni Dio con fervore im-
plorandolo di salvarmi insieme alla mia famiglia.
Tutto ad un tratto mi venne l'idea di salvare il ilglio
mio dalla eterna dannaziode, perebb era bellissimo
e sviluppato più della sua etå, avevo paura'che dopo
la mia morte non divenisse preda dell'inferno. Per
lo che mi sono deelso d'immolarlo al Signore. Pleno
di quest'idea seguital a pregare, dissi tra meche se
R pénslero di offrire '11 figlio a Dio mi veniva dalla
parte destra lo avrei fatto; seal contrario mi veniva
dalla parte sinistra non lo avrei fatto pen:hé, se•
eondo i nostriprecetti religiosi,il pensiero che viene
dalla parte destra à mandato dat nostro buon angelo
e quello che viene dalla sinistra è il pensiere del
diavolo.
Dopo an lungo pregare mi venne il pensiero dalla

parte destra. Tornai tutto aUegro nella stansa dove
dormiva mio Eglio accanto a mia moglie, e sicuro
che questa sisarebbe opposts alsagriiclo che volevo
fare, la mandai al mercatoa comprare qualchecósa.
Appena useita, sveglini 11 âgiinolo e gli dissi: alsati,
piglia la tuacamicia bianca afânché possaammirarti.
Quando 11 bambino lo ebbe fatto, lo sdraisi sopra una
panen a gli detti diverse coltellate nel ventre. 11 A•

glio nel dibattersi cadeva sempre sul coltello deÏ
padre, e fu trovato pieno di ferite.
Il padre, volendo mettere un termine al patimenti

del figlio suo, Bli taglið il ventre dan'alto in basso.
Non ostante quella tirribile forlta, 11 ISlio non morl
subito.
Questo orribile e stolto avvenimento acendeva la

mattina, primad61 levar del sole, cosicohè l'abita-
sione dell'aeansato era nell'oscurità. Quando il de-
litto fu consumato eR bambino ebbe dato l'estremo
sospiro, i primi raggidel sole penetrarono nella ca-
panna e illuminarono il viso della vittima innocente.
Kursia dice che a quella vista si senti commosso,
ebbe dei brlwidi, si senti mancare, si prostrò, e, una
prostrasione generale lo fece cadere in ginocehto:
allora in un momento di estasi pregð Dio di aceo-
gliere con misericordir quel ssgrincio.
Kursin continnò 11racconto cosi:
Quando era prosternato dinanzi le sante imagini,

e mio figlio giaceva nel sangue, entrò miamoglie;
comprese subito l'avvenuto, epresa dallo spavento,
soffocata, cadde riversa sul pavimento.Io la a!zai e le
dioni: Ta dal sindaco e digli che ho fatto una festa
ai santi.
L'infanticida Karsin rinabinso in careere non ha

volutomanglare ed 6 mortod'inanizione primadella
sentenza del tribunale.

tato un rapporto aoh losinghiero per l'amministra-
zione siberians. Lo Czar ha Armato un nuoro rego-
lamento che andrå in vigore 11 i•gencalo prbsalmo.
14prigionidella Siberia sono divise in quattro elas.
si. Nella prima stanno le persone eendannateperdo.
litti commessi contro un membro della famiglis Im-
periale; nella seconda quelli rei di delitti politlei,
senza avere però resistito con learml; nella terza i
disertori e i .prigionieri di guerra•; neBa quarta i
rei di delitti ordinari. Quellidella prima e della se-
conds categoria aaranno sottoposti ad un regime
meno severo degli altri, ma sono tutti sottoposti alle
punizioni corporali. (Morning Post)
- Ëeco due esplosioni di dannone che si sono

prodotte una in Amerlea e l'altra in Pruisia:
1.a scorsa settimana aBerlinounaceldenteoccorso

al tiro è costata la vita al maggiore d'artiglieria de
Gregory. Un cannone Krupp & scoppiato dopo aver
resistita a vari colpi. Un soldato rimase scelso del

paried altri tre feriti.
Il 14 settembre scorso, nel momento in eni 11

Deutschland di Brema traveriava le Narrows, gina-
gendo a New York, l'uficiale di servizio fece sesri-
care il cannone per ricambiare il salatealfingramo
del porto. Come al solito una 6tta di passaggeri si
strinse attorno al pezzo spinti da un movimento di
curiosità. Aaeadde una disgrazia orribile. E cannone

scoppið con una spaventosadetanssione. Tre passag-
gieri fra i piùvicini rimasero letteral-ente decapi-
tati e due altre persone, un passaggiero ed un indh
tiduo dell'equîpaggio rimseero gravemente feriti.
Questi ultimi vennero trasportati all'Ospedale delle
snore di carità di Hobeken, tostoeh6 11 basgo
giunse al suodoek.
La notizia dell'accaduto si sparse a terra colfs ra-

pidità del fulmine, ed una folla immensa si ààdensò
sulmolo di modochebisogn6 Finterranto de!IA po-
liEla per mantenere l'ordine.L'ansletàeradesoIante.
Clasenna personacheaspettava un parelíte on un a-
mion temeva di trovarlo fra le vittime. Ctreoliváno le
voel pia sinistre. Lo sgomento riaesrava fá d ,

llaumerodelmortieresentadimomentoinmomento.
La folla non si è dispersa che a notte e elasenno se
ne ando reeando seenunadolorosa impressionedella
fatale estastrofe.
Un uomodeh'equipaggio era caduto in mare du-

rante la traversata a causadi colpi di mare.
- Or sonodneascoli e mezzo in mésso inmoda il

dolore detto Isa6ella, e molta parte vi ebbe l'adala-

8 famoco assedio di Osteada, cominefato col 17*
secolo, durò tre anni; la plaztà si arrese11 1804.
Quando Spinola ebbs ridotto la guarnigione aHe al-
time estremità perchè, stretta da ogni parte, faceva
mesderl ehe opponesseegnal difesa da tutte le pard,
l'esercito dell'areidachessa Isabella si apprestò al-
Passalto generale.
Ilareiduchessa, testimoneeon suo marito di tutte

le operazioni dell'assedio, feea voto chenon avrebbe
mutata la sua biancheria imebé Ostendanon fosse
espugnata. L'assalto non riusci. Isabella persistette
nel suo proponimento, e siccome il bloccaduròqual-
ohe tempo, lá biancheriadiventð di colorblando gial-
lognolo.
Era una beBa ocessione di far la corth a quella

dama ; e tutti la fecero di buona voglia, le signore
fecero tingere di quel colora i loro lini e gli örns-
menti, gli uffietali portavano le seiarpe Isabella, eda
quel tempd si è ripetuto H home senza indagare la
sua origine. Alcuni sosten6ono che questo fatto ha
oritime dalla regina Isabella diSpagna detta la Catto-
lica,ma sono errati. (Patrie)

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENzrA STEPANI)

Madrid, 6.
Il ministro di Stato diresse ai rappresentanti

della Spagna alPestero una circolare nella quale
si congratula per la pronta repressione ge1Piti-
surrezione; accenna aiprincipii pericolosisoste-
nati dagli insorti; dice che il movimento era

grande e terribile, ma che fu represso dalla fe-
deltà delPesercito, dalfattitudine delle popola-
zioni e dalla clemenza della Regina. La circo-
lare soggiunge che la stampa estera fomentò la
rivoluzione ed ora altera i fatti per giustificarla;

termina invitando i rappresentanti a far cono-
soere la verità.

Vienna, 6.
La Nuora Siampa libera annunzis ehe è av-

venuto un accordo fra l'ImperatoreNapoleone e
il Re Vittorio Emanuele, secondo il quale l'Ita-
lia avrebbediritto di oocupare anilitarmente il
territorio pontificio,ecoettuata la cittadi Roma.
Questa restrizione è valevole soltanto durante
la vita del Papa attuale.

Parigi, 8.
Ieri sera è morto improvvisamente l'ex mini-

stro Fould.
Londra, 6.

La Sunday Gasette dice che lord Derby
uscira dal gabinetto nella prossima pritnavera e
sarà rimpiazzato dal duca di Richmond.
L'Observer smentisce la domina di sir Pagel

all'ambasciatadiWashington.
Vienns, 6.

È smentita la voce diuna crisi ministeriale.
Augusts, 6.

Una riunione di millemembri del partito pro-
gressista, aderendo ad nuanimita alle delibera-
sioni del usetting diSinttgard, votòcon entusia-
smo aná pròposta a favore dell'miita tedesche
per l'energica répuls1ðne ði ogni intervento
straniero.

Berlino, 8.
Le LL. IIM. partiranno ¡i gprno 10 da Wei-

inar per Baden.

UFFICIb CENTRALE ItETEOROLOGICO.
Firense, à ottobre 1067, ore8ani

Nelle nItime 24 ore il barozneiro si alzò da e
a 7 mm. in tukte Íestazioni del nord, e di 3 a e
nel sud; così le pressioni sono oggi quasi alla
normale specialmente nel sud. Seguita la tem-
peratura ad abbâEBalSi. Pioggia in molte ata-
iioni del sud del centro. Cielo envoloso. Ifare
generalmente agitato. Sofiärono eä generale
forti 11 and e sud-ovest. Le pressioni durano
âlte in Inghilterra, Spagna o nel centro d'Ea-
kopa. tua nuova depressione siafacciane'mari
del nord.
Qui nella mattina il barometro è seeso di

quasi mezzo mill. e il vento da nord-est ha re-
troceduto a and ovest.
Dura la stagione incerta e da temporali.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fage asiR. Museo di Fisica eStoria salusale di Firense

Nel glarno 6 ottobre 1867.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9po-.
72, 6 sul livello del ,

mare e ridotto a mm .. mm

sero.................... 755, 3 755,O 757,6

Termometro centi-
grado................. 11,0 11 5 7,0
UmidifArelativa...... 40,0 20,0 57,0

Stato delcielo ...... spenne sereno sereno
e nuroli e nuvoli

Idirezione.... SE NO NO
forza ......... debole debole dabole

i

Temperaînra massima,..;.........+ 18,0
Temperatura minima .,4...........‡ 5,0
Minima nella notia del 7 ouobre....+ 2,5

TEITIO NUOTO, ore 8- Ìa drammatica Com-
pagnia diretta da A. Maieroni rappreserita:
Il supplirio di sua donna.
TEATR0ALTIERI,ore8-LadrammaticaCom-

pagnia diretta da Achille Lupi rappresentas:
Michele Perrin.

LIstIKO RFIG&LE DELIA 8088 DI HERGO (Firenze, 7 ettobre 1867)

coar an rutsa mmus

VALOBI 0-151
L B L B

- Secondo un giornale diLemberg, la GazetaNa-
radowa, la Commissione mandata l'anno scorso in
S.beria dal governo ruqo per indagare le condizioni
delle care -ri di quella provincia, ha steso e presen-

poi son tali da ingenerare nel giovanetto il Je-
Sideriodi raggiungerle,epresentanoaltresì molti
casi di forme e figure applicabili a scomparti-
menti geometrici e at tettonici. Queste ultime
sono destinate allo scopo principale di prepa-
rare gli studenti alla copia delle piû difficili ta-
vole del Jtdienne, del Carot, dell'Albertolli in-
dicati nel programmadel terzo annodelle scuole
tecniche.

11 prof. Pellegatta, che come scultore ha le-
vato si bella fama di sè, aggiunge ora un altro
fiore alla sua corona d'artista. Il governo della
pubblica istruzione dopo esaminato questoCorso
d'ornamento stimò conveniente di largire dei
premii d'incoraggiamento all'autore, e questo ci
reca veramente piacere perchè il signor Pelle-
gatta n'è pienamente degno.
Sappiamo, e ciò costituisce il miglior elogio

del suo lavoro, che molte scuole tecniche e di
disegno hanno adottato questo Corso d'ornato
e che venne anche largito in premio a dei giova-
netti i più distinti.
Prima che usci6sero i programmi del 1860 si

poteva usare, in mancanza d'altro, per le ecnole
tecniche il Corso d'ornato del Moglia, ma oggi
quest'operetta non sarebbepiù conveniente, per-
chè presenta poca varietà da composizioni; ol-
tre di ciò termina con semplici foglie, dopo
delle quali sarebbe impossibile di poter presen-
tare agli alunni i prescritti quadri ombreg-
giati ad una, a due matite.
Riassumendo, noi raccomandiamo alla gio-

ventù i due lavori dei professori Boili e Pelle-,
gatta certi di recar ad essa un incontrastata
utilità.
Aggiungiamo, pel secon o, le ragioni addotte

in vautaggio del primo lavoro cioè che per la
modicità del prezzo ne dovrebbe agevolare lo
smercio.

Dopo tutto, se mai il nostro modesto giudi•
zio non bastasse, vi daremo quello dei più dotti
consessi artistici.. vi basta?

G. ROBUSTELLI

Renditaitaliana50g0........ . f luglioi867
Ilhpr. Nas. tutto pagato, 5 lib. I ottob. 1867

Id. 30¡O.............god. »

ImprestitaFerriete5 ..... et gena.1867
Obbl.delTesorotSi95 p.10 •

AsionidellaBancaNar. • ex coupon
Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia.............,...... • i luglió 18ô7

CassadiscontoTósennainsotL •

Bancadi Credito italiano..... •

Asioni del Gredito Mobil. Ital, a

Obbli6asioni Tabacon 50¡O.... •

Asions delle 85. FF. Romane.. » i lugifo 1866
Dette conpr elas. pel 6 0¡O (Antiohe
CentrahToscane)........., •

Obbt delle suddette..., a

Ob delleSS.PP.Rom. •

e anL SS. FF. Livor, a

Dette B supplemento) s i genn. t867
Ob 3 0¡Odelle sadd. C D... • 1 luglio 1867
De ........................ •imarzoiB67
Obbi dette SS. FF. Mar. e i genn. 1867
De 4to11supplemento) e

Asiont
.
FF. Meridionali.... • i legito ik

Obbi 30¡Odelledette....... »iottob.1867
Obbi dem. &Oi0 in ser. comp. .

tto in serie di to 2 .. .
Dette in ser. non eëinp. •

Imprestitocomunale50¡Oobbl. 2" e-issione
Detto in sottoscrizione ....... s i genn. 1867
Dettoliberato............... •
Imprestito comunale di Napoli e i genn. 1866
DettodiSiena........

...... .

Pante Caselli.....
. •
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Il sindaco: Amerofo Morrstu.



AAT RTTA UTFIGALE DEL REONO DSTALIA

MENCO N•40 dellepensioni Equidate dalla Corte dei conti del Regno a favore d'impiegatieivili emi/itari e /oro famiglie.

DATA E LUOGO LEGGE DATA PENSIONE

.o COGNOME E N0N QU A L 1 T À DEL DECRETO- 088ERVASIONI
DELLA NASCITA APPLICATÅ AI liquidazione NONTARE DECORRENZA

i CUkodoPfeird. . . .
. . . . . .

29 1807-Napóli
Marra Errico

. . . . . . . . . . .

25 1814 - Id.& Manted! Olovanna
.

. . . . . . a . I e 1794 - Mosehiano

4 gnorato Matia Candida
. . .

.
. .

. . if marzo i802•Consa
.5 marbato Baldassarre.

, , . . . . . .
9 aprBe 1811 -Terre Annanslata

6 Bisogno Glaseppa . . . . . . . . . S morEO Ì$Ò$• Ê,Î.
7 LevaneNunziato.

. . . . . . . . . Sluglio!8f2- id.
8 AgnelloFortunato-. . . . . . . . .

19marrof8li- id.
9 Fortebaonallexedetto

. . . . . . . .
6marzoi?90-Seilla

i0 OlivieriGiulia.
. . . . . . . . . .liidicembre1825-Acqui

f i Crema ear. arv. Giovanni . . . . . . .' 20 sett. 179f - Cavallermafilore
12 RigottiGiuseppe. . . . . . . . . . 24ettobreißtt-Thrino •

$3 VolaRosalia . . . . . . . . . . . iagosto1825•Orbassano
14 FalsanoGiulia. . . . .

. .
. . . . 3gennatátB19-Treville

f5 Parmaing.Carlo. .
. . . . . . .

. 20genn.180t•Beggio(Emilia)
18 Durandoear.Aurelio . . . . . . . . 17gennaloiBCO-Torino
17 Cittahal Giovan Battista. . . . . . . .

24 gitiguo 1804 - Milano

18 Albano Diego . . . . . . . . . . , 20 dicembre 1821 -Wagoli
19 Cavallarodoti,Weelas :: . . . . . . 19dicembreit06-Ë8toeBong

Borriello Angelo Natia . a .
. , , . .

31 ottobre 1866 - S. Marco a Caróli
21 imera6Iowannia . .

. . . 4 , . . 28marro1814•Torino
22 BattipagliaGiovanna. .

. . . . . . . 8febbraiotS24-Noceraloferiore

23 DeFrancescoantonto.
.
.

. . .
24 lef834-Formicola

21 FrasinelliGaetano
. . .

. . . . . .
20 leiB40-Bobbio

25 PalazziAgnese. . . . . . . . . . .

26 oiB24-Tirano

26 Danesi Attilio
. . . .

. . . . . . .
2f maggio 1818- Siena27 Tuci Ferdinando

. . . .
. . , , , ,

5 giugno 1824 - Pleara
28 Arzanese Carmine

. . . . . . , , ,29 MontelatiefUilsse.

. . . . . . . . .
itingilof811•Õrenze

30 Lischi Angiolo. . . . . .
. . . . .

27 settembre 1808 - A ra
3i BraibanteSalvatore

. . . . . . . . .
22eettembre18'0• li

32 Esposito Gennaro., . . , ,
4 aprile 1810 - I

33 Sammartino Romannamila ami. ÈrÛoeseo . .
9 -arso 1791-Palermo

34 OggioniGluseppe. . . . . .. . . .
itsettembref8lt•Mdano

35 OuomoNiedola.
. . . . .

. . . . . 7dicembretB18-Barano
36 PolliottiCamina. . . . . . . . . , 181aglioiBOS-Torino

37 CaceavaleRachele . .
. . . . . . . 25settembref830-Marigliano

88 RIèsvotótuois. . . . . . . . ¿ . .

27tu 18ti•T ant
39 Aldanese Teresa . . . .

. . . . , , i4 1822 - li

40 Deidier caterina . . . . . . . . . .
f 4 novembre f 822 - id.

11 Rica1GrimittlAnnh.
.
. . . . , , . 2settembref815-Palermo

it EspositoMariantonia.
. . . . . , , . 24aprilef800-Napoli

43 AlberlnoRafaela. . . . . . , , , ,
12novembref8ta-id.

Rodritizens Maria LuisaÉrancesca Paola . .

16 giugno iB20- Lucera

45 AtlardlFrandesca. . . . . . . . . . 25gennaioi8it-Þatma
46 Scorza Anna

. . .
. . . . . . , ,

i dicembre 1800 - Nanoli
47 Garofalo Clotilde

. . . . . . . . . ,
23 aprile ists - id.

PI&doRaimonda.
. .

.
. . . , , ,

6oltobreiB34- it
Id. Solia

. . . . . . . . , , .

2i ottobref840-Aversa
48 .Cattabeni Maria Giuseppina . . . . . .

it febbraio 1821 -Binigaglia

49 Calandri Teresa
.

28 dicembre 1858-Borgoþfaggiore
50 Bachmann AgataCaterina . . . .

. . .

i7 dicembre 1820 - Sattel (Svissera)
cantone di Schivys51 BonadeiGiacomo.

.
. . . . . . . . 23aprile1816-Longavazzo

52 ChiottlL
• • •

• • • . . . . . finov.iB30-Bricherasio(Torino)

53 Catsanigacar.Federillo.
. . . . . . ,

it stoiB06-Mdano
64 LaudanoRafaele-

· · · · · . . . .
91 loiB05-S.MauronCBento55 Saceo Rosaria

. . .
. . . . . . .

.

3 lo i816 -Pissu

56 Beltrami Angela . . . . . . . , , ,
26 aprile 1798 -Breno

57 RapetilAngels. . .
. . . . . . .

.
27aprlief8f3-Alessandria

58 MttoAmadio
· s . . . . . . . .

- nel $$3Š - Casano þforinela
di Terra diLavorol ,59 Esposito Biagio - . . . . . . . . .

4 febbraidì819-Capestrano
60 AriodanteNicolA-

. . . .
. . . . , 158ettembreibth-Bitonto

01 Scáramuzrino Maria Teresa
.

. . . . .
21 dicembré 1800 - Napoli

64 CaramelloAntonio
. . . . . . . . . 27aprÍletS35-Rburente

65 PessinaPasquale. . . . . . . . . .
ffebbrafof809tVarese

86 Mussi Andrea
. .

. .
. , , . ,

13 diéembre 1782- Placenza
67 CarassutiPietro.

. . . . .
. . . . Ogiugnof851-ModenaId. Aebille. . . . . . .
. . .

23marroiBO3- id.
68 Pietrabissakaria. .

. . . . . . . . i6gtugnof8i9-keszana(Milano)
69 AstoriMariaAnmu

. . . 25marsdisl8-Posturago
Sisti Maria Alessahdr2Begina i

.
|
. . .

25 newembre 1848Id. GiuseppaRachele .
. . . . . . .

28febbraiof85f
Id.KaddalénaTeresaBluseppa. . . . . itgiugnoi863
Id.AdeleLuiglaEmerica. . . . . . . 20gmanoi855

70 BasiqGlaseppa . . . . . . , , , . tagostoiB24-Èinasco
Carati61orgio. . . . . .

. . . . ,
23ottobref85i

Id. Carlo
. .

. . . . .
. . . .

7 agosto 1858 ~Binason
Id. MariaTeresa. . . . . . . . .

f2febbraio1857
Id. Achdis Bernardo . . . . . . . ,

9 tprile 1860 - Abbiatograsso
7i NataliniGiuseppe. . . . . . . . . .

14-arzof799-Spoleto
72 Lusi Francesca . .

. . . .
. . . ,

10 taarzo 1828 - Èrascati
Yanni Angela . . . . . . . .

.
.

.

5 settembre 1884 - Orrieto
Id. Efigenia. . . .

. . . . . .
,

7 marzo 1850
Id. Eugenia . . . . . . . . , ,

5 febbraio 1854 - Corneto
Id. Caferina

. . . . .
. . . . .

25 novembre 1856
Id. Luigga . . . . . . . . . . .

2 aprile 1860 - Loreto
Id. Americo

. . . . . .
. , , , 20ottobre1862-Pesare

73 GaudinoFilippo. . . . . . . . . , 18gennaiof817-6aeta

78 Pisto) António . . . . . . . .
. , ,

---

75 MaglianoAngioloRafaele. . . . . . , itgiugno1808-Cicciano

76 Caseosi Filomena.
. . . . . . . .

,

17 dicembre 1834 - Antleoli
FerrettlAdelaide.

. . . , , , , , , Ag0DhaloiB57-Roma
Id. Edoardo

. . . . . . . .
,

isettembretS63-Nardi
77 Ronge Giovanni

. . . . . . . . . .

20gennaio 1796- Crespino

78 GiordanoFerdinando
. . . . . . . . Efebb.1810-Caro(prov.Cit.)

79 ClottiOreste
. . . .

. . . . . . .
20febbraiof822-Cortona

80 Palassi Cesare.
. . .

. . . , , . . 2t novembre iBUS-Belvedere
81 Garavaalla Cesare.

. .
. . .

..-

82 Gatto Vinceoro
.

. . .
. . . . . .

2f maggio iB28 - Palermo

83 LimaLuigl•• - · ·
· · · · . . . 19aprilef810-Palermo

84 CaponeVincenza- • - · · · · · · . 221uglioiB26-Aversa
85 Delogu-CartaSalvatore• •

• . . . .
.
ftgtugnof807-Sassari

80 JenosonteGiovanni
• • • • • . . . . 2tmarzof812-Mola

87 Carosella Nicola Antonio• • • - · · · ·
3 lugUo i8f 3-Annone

88 MorettiAntonio
·

• · -
• - - .

. . 17aprilei8ff-Na li
89 Zotti Gi . . . - . .

. . . . . 30 1803-M o
90 Chiabotto . . . . . .

. . . .
20 of810-

9t PiancaBerna o. • - - · · · · · ·
18 bref8tf-Bra

92 GuarnieriPasquale. . . - ·
· · · 14febb.1803-GumSanframondi

93 AvellinoAndres
. . . . . . . . .

. Onovembre1813-Trani
98 Ði Gregorio Vincenso . . . . . . . . 17 ettobre 1807 - Caltagirone
95 Candoloro Giovanna

. . . . . . . . .
9 febbraio 1797 - Capua

96 Bilöttil•Florettano.
. . . . . . . . 26febbraiof837-Torchiara

97 OrsiPietro.
. . . . . . . . .

. . 2tapriielŠtt-Vernasco
98 GuerrinoGiacomo . . . . . . . . . Itagostoi810-Savigliano
99 Briani Antonio.

. . . . . . . .
. . 23ottobre 1840 - Monsa

100 Perrari Carlo
. . . . . . . .

. .
28 luglio 1835-Olgiate

101 RmbaldiSalvatore
. . . . .

. . 19genn.f814-Maddalena(Tempio}

gli veditore doganale di P classe - il le 1864
controllore dei dari diretti 3 1810
ved. di Giovanni Tavassi ufliciale di earloodella Otan
Corte de'colti di Napoli, morto inattir. di gersizio

ved. del già caporate la ritiro CoppaEmiliano 23 Bingno 1853
operaio Borghesedi V elasse presso la fabbrlesd'armi 27 giugno 1850
in Torre Atinunslata

id. di 2" olasse Id. Id.
Id. di P elasso id. id.

id. , id.

giàNimpi presso le intendenre, delle Provinc¼ it aprile 1861

ved. di Ballarani Pietro tienedetio glÃ ricarltore dégi To matto 1822
nale, morto in attività di servizio

ex udies mandamentale in Torino con titolo e grado it aprile 1864

già .

MMËt. di astizia id.
Ved Sardi Pietr conservatore tro id.
di Alessandata, morto 113 luglio 1865

ved. det vice presidente del tribunale diAntona arro- id.
cato Francesco StefanoBetra
ingegnete primarlodella provincia di Reggio id.
direttore compart, delle gabelle in Tormo id.

A inno di 2· elassenell'amm. deUe carceri id,
di Gallarate

già di i' categoria dell'amm. delle poste in id,
disponibilità

miedloodi batta onenel Corpo sanitario militare ad- 25 maggio 1862
detto all'Os mitit. divlsionariodi Madsina

caporale nella ' comp. inv. della Casa R. di Napoll 27giugno 1850
guardarme nello statomaf6iore delle plasse id
ved. di Laise Francesco Saverio sottotenemie la aspet- Id.
tativa

ex-soldato nell'8' comp. inv. della Casa R. di ßapoli id.
ex-soldato nel 3* rest fanteria 14.
Ved. di Giovanni (lilvasinsgià inserviente all'afEslo Dirett. austriáche
delle pubbliche costruslom, pensionato
revisore nella R. d adi Pisa in disponibilità 22 novembre 1849
à oursore della de ne S. Leopoldo in Livorno id.
Abrlgadiere doga di terra 13 maggio 1802
& guardianeB'amm. dei RR. possessi 14 Toscana 22 novembre 1849

Id. id.
già im gato nell'amm.del lotto di Napoli 18 april 1864

segretario generale dei RR. DD. di Palermo 25 o 1823
ex-riceritore doganaledi 4•classe ti rile 1866
gli marinaro di in classe nelOorpo R equipaggi 20 1851
ved. di Crema car. Otovanni giudice mandamentale in it 1864

nsione con titolo e grado di presidente di fa eg,
talone
del già 2* tenente ForrellaCostantino, morto al 3 maggio 1816
ritiro

ved. di Gaalaba Andrea guardia forektale in pendone it sprile 1864
orfanadel generale Giuseppe, morto al ritiro 8 maggio 1816

ved. deit' tenente svissero at sorrisio del Napoletano it marzo 1855
HutterAugusto, morto al ritiro

ved. di Catem Ferdinando, capitano al rl 27 1850
ved. di Cipriani Michelangelo sergente airitiro 27 o 1850

7 1865
ved. del sergente veterano della marina napoletana 3 maggio 1816
PetrarsoGiovanni, morto al ritiro

orfana di Giuseppe archiviario in Lucera, morto al id.
ritiro

ved. luseppe già segnalature telegraico, id.

ved:di PasqualeRaffaeligfA pHota,morto aÏ ritiro id.
ved. del mareso. di campo Finedo Raffaele, morto al id.
ritiro •

orfano del suddetto 14.
Id.

orfana dell'avy. Andrea Caitabem eo della i maggio 1828
a 11 n na, e a A morto 28 ußno 1813

ägli orfana di Calandriavr.Lodovicoglistudioèpnan- 34;prBe 1864
damentale

-

ved. di #rancesso Antonio Stabling aspo assiereepor. id.
tinaio della Corte del Gonti

giàdelerato mandamenlale di in exagge id.
ved. diŸlneento Rolandogià alatante cont, di l'etatise id.

nel personale contabiled'artigileria, morto inatti-
vità di servizio

gi
o

3 mágg 1862

veËd Cibotto à eustode del lousle dettodi 14 aprile 1864
B. BeL o alle nache in Milano

reil.di Sami Gaspare guardiano enreerario, morta Id.
In attività di o

sergente nella 1" comp. inv. della Casa R. diNapou 2 i

caporale nelÌe comli. veterani id,
id. Id.

Ved. del sergente nel veterani della Casa R. di Napoli id.
Alfiò Sainto

ex-soldato nel 19• fanteria 7 febbraio 1865
già sergente nel 5* reza. fanteria id.

le bei bersaglieW id.
uff disegret. presso il trib.di 8' istansa in Mitaho 14 aprile 1864

giàcontronoredelleeontribuzionidirette
,

fiap 1864h*f731
orfani minorenni di Cavazzati Gio. Battista giàguardia 18 dicembre 185i
di finanzapensionato e di Angiola Bernardi

ved. di Ferdinando soliva 6iàbollatoreall*nfEslo deÍ Dirett,austriache
bollo a Atilano

vedova la prima e Alglio le altre diSisti Praneeseogià id.
segretario del mand. 1* della città diMdano

ved la primae figli orfant li altri di farati Gi id.

3ret n giudicatura del a-

g!A segretario di i' classe presso la R. intendenza ge· i maggio 1828
nerale dell'Umbria 28 giugno 1813

vedova la onma e figlie nubili e minorenni le altre di id.
Vanni Gio. Battista già capo guardiano careeraio

29gennaio taas iso7 =

id. 612 a

Id. 297 li0
e

id. 68 60
id. 400 e

id. 895 •
id. 409 a

id. 402 .
id. 452 a

id. 670 48

3i id, 1920 a

Id. 1875 e

id, 640 a

¡g, 3577 a

id. 2350 m

id. 4800 •

id. 867 ·

id, 1836 e

id. 750 m

id. 620 m

id, 820 e

Id, 333 $3

id. 666 66
Id. 200 e

id. cent. 47

id. i 2
id. 689 17
id, 630 e

id. 824 88
id. 824 88
Id. 816 e

id. 870 e

id. 3400 e

id, 1872 a

ida 222 50
ida 640 e

3 febbraio 1866 153 •

Id. 198 e

-Id. 1020 m

id. 431 66

Id. 862 50
id. f 68 33
id.
id. 121 50

id. 255 e

id. ,
102 a

id. 255 e

id. Bi0 ' e

id. 255 e

id. 255 a

id. 452 20

id. 3966 e

id,
'

320 =

1012 a

3300 a

Id, 6166 a

id. 540 m

id, 195 •

Ad• 2000 e

1333 35

id, 753 33

id. 440 10
id. 465 •
Id. 188 33

id. 300 e

id, 768 83
id. 620 e

id. I451 *

Id. IIô2 a

5 id. 26m,,,
id. 259 28

191 ti
id. 432 10

51 a

54 a

54 •
324 07

id. 315 68
43 a

3 e

43 a

43 m

259 26
id. 359 10

id. 208 i3

timoniereinarinaro nella 2. divisione del Corpo Reale it luglio 1852 10 id. 832 a

equipaggi 26marzo 1865
già consißliere allaCorte d'appello diFirenze 22 novembre 1849 5 id. 4142 13
già useiere nella soppressa amm. generale del lotti 10 14 aprile 1864 id. 734 a

Napoli
ved. con prole di FerrettlFradesscogli scrittoro nella i maggio 1828 id. 63 Si
delegazionedi Spoleto, pensionato 28 gitiguo 1843

816 austoðe presso la oessata delegazione di Governo 22 novembre 1849 id. 604 80
in Toscana

brigadiere doganale attivo di terra f3 maggio 1862 id. 210 *

già brigadiere deganale di terra id, id. 210 a

già guardia aceita di terra id, id. 540 •
già soldato 7 febbraio 1865 id. 583 83
luogatemente nel 19* regg. fanteria 25 maggio 1852 id. 708 75

7 febbraio 1865
soldato nelle compagnie veterani 2 50 id. 300 m

ved, di Sacco Raffaele sergente nelle com . veterani id. id. 155 a

sergente nelle comp. operal veterani d's ieria id. id, 565 m

inriere nella prima compagnia sett'ufâcia dellaCasa id. id. 485 •
R. inv. e vet. di Napoli

sergente id. id. id, ii5 e

furiere id. Id. id. 5 5 a

furiere della CasaR. inv. e comp. Yet. di Napoli id, id. 545 m

maggiore nello stato maggiore delle piazze id. id. 2005 a

luogotenente nei depositi cavallistalloni id. id, i425 •

aergente nelle compagnie veterani di Napoli id, id. 565 a

sergente nelle compagnie veterani id. id. 546 a

514 afisiale postale di 4. classe it aprile 1864 id. 2300 a

ved. di Lorenzo Raffaele guardia di artigL al riposo 3 18f 6 id. 289 a

carabiniere nella 10. legione del Corpo deiderab. Reall 27 o 1850 id. 360 a

7 io 1865
soldato nel deposito del regg. Savola cavaderla id. id. 666 66
sergente istruttore di muslea presso la scuola d'Ivres id, id. 485 a

soleato i abilato per ferite riportate aCapua 7 febbraio i865 id. 533 33
soldato d'artial obilato per ferita riportata a Gaeta id. id. 300 a

gikpiloto di 2' nello stato maggiore del porti in 20 giugno 1851 id. 1475 •

Capraia 2ô marzo 1865

i ottobre 1866
i settembre iBô5
28 id, durante vedoranza.

2 ottobre 1865 id.
I settimbre 1865

id,
id.
id.

I gennaio 1865

14 Inglio 1865 Id.

i singoo 1865 a tutto il 2 luglio 1885, giorno in emisiresir
defunto

i mennafo f866
4 Tußllo 1865 dŒf3DÊBTodovaara.

- per una sola volta.

i agosto 1865
i novembre 1865
i gennaio iB65

i novembre 1865

id• sani 5 e mesi 6,

2 agosto 1865 durante vedoranza.

I gennaio 1866
20 settembre 1864
2i ottobre 1865 id.

i novembre f865
i dieembre 1865
18 aprite 18¾
i gennaio !866

id.
i dicembre 1865

id.
I settembre 188E
i dicembre 18ô&
i a rile 18E
& 1 lo 1866 Id.

28 gennaio 1865 id.

22 ottobre 1865 ¡g,
26 gennaio 1866 durante lo sistonoblie, e matifandosi le a6'

8 novembre 1865 d b
ta an tae resterA indi estinta

2 novembre 1865
30 ottobm 1865 (d.

16 settembre iB65 id.

30 id. duran bil ti, pa

23 aprile 1865 durante vedovansa.

7 novembre 1865 gg.
22 ottobre 1865 id,

id• durante anhilltå, a maritandosi queste loro
6 settOre 1865 guarà 'ann deBarlap.quotadigela

- per una volta tanto.

5 dicembre 1865 durante vedossasa.

i id.
- per una volta tanto,

16 dicembre 1865
i novembre 1866
29 giugno 1863 durante vedotansa.

- per una volta tanto.
•- per una sola volts.

I i Eennaio 1866

i dienny 1865

i nove bre 1865 krante vedovansa.

20 febbraio 1865
83 id.
20 id.
dicembre 1805

8 settembre 1865 id.
- trimestre mortuario peruna volta tanto,

it novembre 1865 durante vedovanza euno alLpraaugmentodell'età normale od ansanore eventuale
prettedimento.

trimestre mortuarioperuna volta tanto.
30 nove bre ik durante vedowanza,

inoal raggiungimento deB'età normaleade-
Ventuale anteriore provvedimento.

- trimestre mortuario per una volta tanto.
I giugno iB6i

13 luglio 1865 durante vedovann per la madre, minore età
del 8511 e stato nubile deBe iglie

i id.

I dicembre i885
i ottobre 1865

29 novembre 1864 durantevedovaarsdella a
,
lo sistoanbSe

della figlia e minore età del BEUo.

I ottobre 1865

22 novembre 1865

i gennaio 1866

6 ottobre 1865 durante vedovansa.
28 dicembre 1865
i gennaio 1866

id.
Id.
id.

I novembre 1865
16 dicembre 18ô3
i gennaio 1866

id.
- per una sola volta.

24 settembre 1866 durante vedovanza.
4 gennaio 1866

29 dicembre i865
i gennaio 1866
20 febbraio 1865

id.
i settembre 1865 (Continus)

FRANCESCO BARBERIS, gerenge.



CAZZETTA UFFICIALE DEL llEClt0 D'ITALIA - N -- Firenze, Lunedì "] Ottobre no?-

Istanza per nomina il perito.
Lasignora Maddalena Ralli, possi-

dents domiciliata in AreEEo, rappre•
sentatadalsottoscrittoprocuratore,ha
direttoopportuna istanza alfillustris-
simo signor presidente del tribunala
civile e correzionale diVolterra per la
nomina di un perito che procedaalla
stima degli appresso beni spettanti al
signor Raffaello Pilastri, possidente e

notaro domiciliato im Volterra, ed al
sig. Ferdinando Castroni, possidente
domiciliato nel Borgo di San Lazzero
presso Volterra, come terro posses-
soredi una parte dei beni stessi, onde
procedere alla successiva subastarlone
dei medesimi per ottener pagamento
della somma fra capitate e accessori
di it. L. 3,538 92, oltre i frutti sopra il
capitale di lire italiano 2,352 dal i6
settembre 1866 in appresso, di cui à
creditrice in ordine al pubblico con-
tratto del 16 settembre 1816, rogato
Luehini.
Beni spettantial sig RafaelloPilastri:
Una casa padronale o villa posta nel

pressi di Volterra nel popolo di San
Pietro in Sant'Agostino, luogo detto
Papignano, con terre e casa per il la-
Toratore e con altri effetti annessi,

ti I
.
Lll L- - a-

colonichedenominatelaPenitenzieria,
Papignano detto del Bellucci, Papi-
gnano detto del Cal, Albizzino, il Pa-
lazzino e Papignanodetto del Cangini,
posti tutti in comunità di Volterra • e
Sant'Ufnzio o Barincoli e Poggio alle
Croci, posti nel popolo di San Girola-
mo in detta comunità, in un sol corpo
riuniti.
Un campo detto la Romana, posto

nel popolo di San Girolamo, in comu-

nità di Volterra.
Altro campo denominato Santa Cre-

atlaaposto nel popolo e comunità sud-
detta.
Un palco o loggia nel Regio teatro

PersioFlaeoo di Volterra, posto al so-
condo ordine, segnato di n•27.
I suddetti beni sono rappresentati

al estasto della comunità di Volterra
in ansione N, dalle particelle di nu-
mero 541, 562, 568, 664, 542, 550, 55f,
565, 566i, 566ii. 567", 532", 567, 568,
569, 570, 571, 572, 573, 574, 608, 575,
586, 6875, 590, 591, 594, 595, 596, 597,

607, 609, 610, 611, 613, 612, 614, 624,
625,618,62f, 617, 622 ôt3, 626 5ßt
588, 589, 592 e 593.
Nella sezione P dalle particella di

n*1098, 1102, 1099, if00 e 1101.
Nella sezione U dalla particella di

numero 702.
Nella sezione V dalle particelle di

n* 18, 19, 25, 32, 34, 226, 227, 228, 242,
ti6ii, 244 245, 249, 250, 25!, 252, 253,
254, 255, 257, 257", 260, 256, 259, 258,
262, 263, 264, 265, 266, 273, 274, 275,
270, 277, 278, 280, 281, 342, 282, 283,
285, 328, 329, 337, 343, 346, 344, 344",
345, 261,16, 17, 235, 236", 241, 236,239,
240, 247, 248, 18, 31, 279, 284, 286, 288,
287, 1632, 246 e 1643.
Beni spettanti al signor Ferdinando Ca-

stroni, terzo possessors:
Un fondo denominato la Fornace o

Pornacella, posto neHa comunità di
Volterra, rappresentato sopra i cam-
pioni catastali della camanità stessa
in sezione N dalle particelle di nu-
mero 580, 581, 582, 583, 584, 579, 577,
578, 576e 585.
Tuttle singoll isaddetti beni hanno

una rendita catastale complessiva di
lire eensnarie 1,148 84.
Cið si rende noto per gli effetti di

dura civile.
Volterra, li 4 ottobre 1867.

2777 Ðott. Casans RmoLn, proe.

ATTiso.
Si fa noto al pubblico che sulle

istanzedel signor Giovanni Pulidori,
negoriante e possidente domiciliato a

Firenze, rappresentatodal dottorCiao
Chini, ed in virtà di sentenzadel tri-
buu21e civile di questa città de'16 set-
tembre prossimo passato, innanzi al
sottoscritto notaro, e nel di lui studio
situato in viaCalzajolf, vicolo Adimari,
numero 26is, avrà luogo la mattina del
di tentidae ottobre corrente, aore 12
meridiano la venditaalmaggiore emi-
gliore offerente dei seguenti beni
spettanti in comune adetto signorPu-
lidori ed a Pietro ed Angiolo Bellini, e
didominiodiretto del Regio Arcispe-
dale di Santa Maria Nuova di Firenze,
cioè:
a) Di un terreno ortivo e fruttivo,

posto in luogo dettoLa Querce,popolo
di Sant'Angiolo a Legnaia, comune di
Firenze, distintoal catasto in sezione
B, particelle di numero 548, 547, 544 e
567, articoli di stima 2302, 2315, 2812,
274, con rendita imponibiledi L.21 62.
6) Di una casa composta di quattro

stanze e situata come sopra, sezione
8, particella no 561, art 266, con ren-
ditadi L. 37 04. Beni tutticoniinati da
Leopoldo Franceschi, da Fanteehi, da
via della Quereie, salvo se altri, ecc.
Questa vendita Terrà effettuata sul

prezzo di stima di L. 1,526 10, e con

le condizioni di chenel relativo bando.
Firenze, 5 ottobre 1887.

Il notaro
2779 ATTILlo Cxist.

Avviso per aumento del sesto.
AR'adienza di questo tribunale ci-

vile e correzionale di Lucca del tre
ottobre corrente furon liberati al si-

gnor cavaliere Ferdinando Federigo
Cardueci, nella sua qualitàdi commis-
sario, e rappresentante il Pio Conser-
vatorio Campana di Seravezza, gliim-
mobili descritti nel bando del 26aprile
1867, posti in comunità di Seravezza,
popolo di Santo Stefano in Vallecchia,
per la somma di lire duemila trecento
novanta.
Il termine per l'aumento del sesto

spira nel di diciotto ottobre oorrente.
DaHa cancelleria del tribunale di

Laces.
Li cinque ottobre 1867.

2785 Sostrarao Estri, vice canc.

DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE IN SIENA DIREllONE DEL DEMANIO E DELLE TASSE

Avviso d'asta. "I

Beni provenienti dal patrimonio ecclesiastico che si pongono in vendits in esecasione della legge 15 agosto 1867, numero 8848· AVV I SO D' A ST A.
11 pubblico é avvisato che alle ore 10 antimerldiane del giorno 26 ottobre

18ô7 si procederà in una delle sale dellaDirezione suddetta da un rappresen-
tante dell'amministrazione finanziaria, e coll'assistensa di un membro della

Commissione provinciale, ai pubblici ineanti per la vendita del beni che ap-
presso, costituenti i lotti di n. 1, 3, 6, 7, 44, 6 e 123 descritti nel primo e nel
secondo elenco della provincia di Siena, insersto nel giornale li L:6ero citta-
dino del 26settembre ultimo scorso, n. 39.
L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela.
Nessuno potrå concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato

in una cassa dello Stato, a garanzia della sua oferta, il decimo del prezzo pel
quale gl'incanti sono aperti. Il deposito potrå esser fatto anche in titoli del
Debito Pubblico od in titolí di cui all'art. 17 della legge 15 agosto 18ß7 al
valore nominale.
Ogni olferta verbale in aumento del prezzo estimativo del lotti non potrà

esser minore della somma sottoindicata per ciascuno di essi.

Saranno ammesse oferte anebe per procura, purebé questa sia antenties e
speciale.
Non si potrà procedere all'aggiudicazione se non si avranno le oŒerteal-

menodi due concorrenti.

L'aggiudicazione sarà dennitiva, e nonsaranno ammessi successivi aumenti
Sul preszodi essa.
Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovràdepo-

sitare nella cassa dell'uflizio del registro di Siena una somma in ragionedel
i per 100 sul prezzo di aggiudicazione, in conto delle spese e tasse di tra-

passo, di trascrizione ed iscrizione ipotecaria, salvo la successiva liquidazione
e regolazione.
La vendita s'intenderà fatta sotto la osservanza del capitolato contenente

le condizioni si generali che speciali per ciascun lotto, qual capitolato, uni-
tamente an'estratto della tabella ed ai documenti relativi, è ostensiblic a

chionquepresso questa Direzione.

Beni che si espongono in vendita.

N•o'ORDINE DESCRIZIONE SOMMAltlA DEl SENI mËËdZe Deposito de en orte
sul quale scorte vive da farmper in aumento

Provenienza in cu unti Loro denominazione, natura e coltivazione , e e delÎe E

1 i pensaAreivesco- Sovieille Tenuta detta di Torri compostadi egsa per uso
vile di Siena e Chiusaino di fattoria e padronale,con terreni annessi, ecor-

redatades poderidenomin.Favorita,Trave,Forno
Cortenuova, Capanmaa e Galignano, nonchèd!
altri terreni denominati Luogo del Brun Luogo
flossi, Luogo Mugelli. Luogo Campini Luogo
Brogi, e di due appessamenti di bosco luogo -

detto Filigare . . .
. . . . . . . . . .

129,428 15 20,383 27 12,942 82 500

32 45 Seminario vesco- Montalcino DuepoderI denominati Triboli di Sopra e Tri-
vile di Montaleino boli di Sotto, con easa colonica ed annessi, com-

posti di terreni seminativi, sodivi, vitati, olivati,
pomati ed a pastura . . . . . . . . . . . 58,922 40 6,614 56 5,892 24 200

78 123 Id. Id. Tenuta della Villa a Tolli composta dei poderi
denominati Villa, Poder Nuovo. Luogo della Villa,
Casisano, Magla e Cocoo, nonché di un tenimènto
di terralavorativonndo denominato Lamaccione,
e di diversi appezzamenti di macchia . . . . . 9ô,534 70 i7,760 28 9,653 47 200

Dalla Direzionadel demanio e delle tasse - Siena, li 2 ottobre 1867. 8 Direttore

2776 I.. Andreacci.

Ill

maooorra courvara

DELLE DISPOSIZIONI ED AVVERTENZE GOVERNATIVE
RIFEEIBILI ALLA

samamam nwam asemaman

Beal temaalaH provealenti taB'asse ecclesiastice the sipengene is
vendita asenso deldisposto dell'art.7 deBa lesse15agosto1867,-.8888.
H pubblico è avvisato che in eseenzione di dobberazioni della Commissione

provincialedi sorregliansa per ramministrazione e vendita dei beni ecole-

slastici in data 6 settembrenitimo scorso,alla ore i0antimeridiane del giorno
29 ottobre 18ô7, in una delle saledellaDirezione suddetta,stabiHta in Torino,
via Carlo Alberto, n. 6, piano 2·, colfassistenza del detegato della Con
stone suddetta,e per mezzo del segretario infraseritto, si procederà al pub-
blici incanti per la definitiva aggiudii:azione in favore del mighorofrerente del
seguenti immobili, situati suHe ini di questa città, costituenti 11 lotto n. 5/s
den'eleneoinserto nel giornale La Provincia del 18 settembre 1867, ed i lotta
n. Tj, 8/4, dell'elenco inserto nel mellesiano giornale 26 settembre 1867.

I.etto primo.
Molino a tre macine con maciullatolodaennape e sega, con annessi prato

ed orto, in territorio di Torino, regione Badia di Stora, proveniente dalla

Mensa Areivescovile di Torino, il tuttodellasupericie di ett. i 91 36.

Isotto secondo.
Tenimento in territorto di Torino denominato Badia di San 6iacomo di

Stura, proveniente dalla Mensa Arcivescovile di Torino, composto di campi,

prati, greti boschivi, con stupio fabbricato rurale in buono stato pel governo
di quoi alli o y,r l' t : i ':1:1

,
fil' I er l's‡itwione degli affits

tavoli, con diritto di pesca sul torrente Stura, della superf. di ett.248 29 14.

PrBEEO80 CUi si aprirà l'incanto L. 417,320 66.
Valorepresuntivo del bestiame, delle soorte morte edelle altre cose mo-

bili esistenti nel fondo L. 37,917 24.
Lotto terso.

Campl e boschi in territorio di Torino, alle regioni dette Rolettino e Cam-

passo, già facienti partedel tenimento denominato Badia di San Giacomo
di

Stura, della superBeio di ettari 43 00 05.
Prezzo sa cui si aprirà l'incanto L. 38,700 30.
Il deposito da farsi per causione deRe oserte onde essere ammessi a con-

correre altasta e delle somme in conto delle spesee tasse di trapasso, di tra-
scrizione e d'iscrlzione ipotecarla, è stabilito:

Pel primo lotto . . . . L 3,343 20
Pel secondo lotto . . .

• 57,667 06
Pei terzo lotto

. , , .
a 1,355 *

Ciascuna offerta in aumento non potrà essere minore:
Pel primo lotto . . . . . .

L. 100

Pel secondo lotto . . . . .
a 500

Pel terzo lotto . . . . . .
= 100

Per essere ammessi agli ineanti gli attendenti dovranno presentare aH'af-
icio procedente una ricerata del ricevitore demaniale inTorino, constatante

il depositostabilito pet lotto al cui acquisto aspirano.
L'aggiudicazionesarà deinitiva, e non saranno perciò ammessi saceassivi

aumenti sul prezzodi essa.
La vendita dei beni sopraindicati è vincolataall'esservanzadelle eendizioni

contenute nel capitolato, di cui sarà lecito a chiunque di prendere cogni-
zione nell'uficio della Direzione demaniale di Torino, ove sono pureestensi-
bili gli estratti delle tabelle 0, non che i documenti relativi.
Gi'incanti avranno luogo a pubblica gara col sistema dell'estinzione della

candeta vergine, e sotto l'osservanza delle leggl ia proposito vigenti.
Dalla Direzione dol demanio edelle tasse di Torino il 3 ottobre 1867.

Per la Direzione.

Legge, Decreto Reale, Regolamento, Moduli, Prospetti ""

E ormoovanu
EMANATE DAL MINISTERO DELLE FINANZE.

Un Volume di pagine 106 al prezzo di cent.60.

Dirigere le domande, unendovi vaglia postale corrispondente, alla tipograjia DEL SEc0 8 T GNENSALE
Eredi Botta

FIRENZE, via del Castellaccio -O- TORINO, via d'Angennes. avesso «rasta.

Essendo andato deserto lo esperimento d'asta tenutosi nel giorno 8 agosto

cioè in verghe, cantoniere e baratti per forni di esidale, ascendente presun-
tivamente alla somma di lire 125,000, si notilicachenelgiorno 18 del volgente

Estratto Editto per aumente del Sestos -ero 231, ha chiesto la nomina di un mesedi ottobre, alle ora12 meridiane, si procederà neBa saladegl'incanti
Per pubblico istrumento del di tre Il di 3 ottobre corrente venne dell-

perito per la stima dei beni qui sotto TROVANSI VENDIBILI sita alla strada SantaLucia a Mare, accosto la caserma del Corpo ReaBEqui-

ottobre stante, rogato ser Achille Tra. descritti, all'oggetto di compiere la paggi, ad un nuovo incanto per tale impresa,

vaglini, registrato in Firenze to stesso
berato dquinto lottodeibenispettanti vendita giudiciaria a pregiudizio di y gliM EBOÊÊB Le condizioni ed i singoli pressi per tale impress, non che quanto sarA di

giorno,reg.12, fog. 152, n* 4151, con
alferedità beneliciata Zauli fu Angiolo Giuliano di Leonardo Pieretti, possi- gg • obbligo del deliberatario nel ritirare il ferro vecchio, risultano dal reistivo

lire una e cent 10 da Campi, il signor per
vendita volontaria promossa dalla denteeagriooltore domiciliato e resi-

Op.
capitolato, il qualeèvisibile in tutte le are di ufEeio di ciascun giorno non

BaldassarreCeceberinivolle constasse signora Virginia Zauli ne'Vanueci, al dente a Mat11a, incontacon il precetto ur• solo nel locale del Cookmissariato Generale nella regia darsena, ma ancora

ad ogni.boon âne ed effetto che 11 di
or Vincenzo Pia ridi Modigliana a 30 giorni, fatto notificare al Pieretti Gacom - Co

presso il Ministerodella marina, ed i Commim•riati Generali del i* e
3•di-

lui Sglio signor Antonio Ceccherini, da un usenere addetto alla pretura del partimento marittimo.
m ore di età e coningato, änodal-

H termine per faumento del sesto secondomandamento di Capannorinel 1--8• een inoisioni . . . . 5 La contiegna del ferro nuovo ricavato dal vecehio dovrà eseguirsi nel ter-

Ya 1852 esercitð ed esercita in
sulla detta somma scade col giorno 18 giorno tre agosto 1867, registrato a GAT.L-SA - Storia delPlomante mine di mesi sei a partire dalla data in cui si sarà fatto conoscere alfaggia-

proprio nome e con capitali suoi pro-
mesecorrente

.

Luoca li 6 detto, registro i1, n° 4480, vol. 2 . . . . . . . . .
10 ' dieatarlo la speciica delle quantità e dimensioni dei ferri nuovi in cui il ferro

pri il commercio, e che lo stesso dilui
Rimastiinvenduti altri cinque lotti e trascritto all'ufnzio ipotecario di Camur - Storia del regno di vecchio dovrà esser ridotto.

âglio è il solo ed unicoproprietario di
è stato Bssato un nuovo incanto col Lucca li 10 detto, vol. 212, art. 22. E Carlo Emmanuele IR - vol. 2 10 • Tale consegna dovrà veriacarsi neifarsenale di Genova, nel cantiere dells

numero 15 carrorre,5 cavalli e respet-
ribasso del cinquanta per cento sul ciò per pagarsi essa signora Seara- Gasrm -Manualepraileodin Foce, alla Spezia, neB'arsenale di Napoli, nel cantiere di Castellammare e

tivi inimenti, di cui si vale nell'eser-
prezzo di stima all'udienza del 10 di mucci del credito che tiene verso il dinina legale - vol. 2. . . .

16 a nell'arsenaledi Venezia, a secondssarà indiesto all'aggiudicatarlodall'ammi-
eizio di padrone di flaeres patentato e a næoelieria del tribunalecivile nominato Pieretti in forza della sen- Ausu - Teologlamorale - 8701. nistrazione marittima e nellequantità rispettive, che saranno stabilite p6r
locator di vetture rezionale

tenza della pretoradel secondo man- in-4* grande . . . . . .
35 a ciascun luogo di consegna.

Firenze, li 3 ottobre 1867.
e

SanCasciano 4 ottobre 1867
damento di Capannori del 23 maggio FunnoTu - Manuale delle I fatali per la diminuzione del ventesimo sui singoli pressi indicati nel es-

ll ancelliere
• 1867, registrata a Lucca nel 24 detto• Corti di assisie e dei giurati pitolato suindicato sono fissati a giorni 15 decorribili dal mezzodi del dehbe•

AcmI.LEdel fu ŸlLIPPO ÎBAV10LINI regiStro f Û, B*Ž8Ž3• 4 fam0DiO.
2778 notaro. 2781 Dott. Aaromo Oaxatti I beni da stimarsi sono I seguenti: L'appalto formerà un solo lotto.Giusta il disposto delfarticolo 75del rego•

i'L'util dominiongenerazionedi un
Er.-a - Lesioni di diritto oom- lamento per la esecusione del regio decreto 25 novembre 1866, il delibera-

Accettazione d'eredith Avviso, pezzo di terra a diversa coltura, posto
e per le sonole- i voL

6 a
mentoavrà Inogo qualanque sia il numero degli accorrenti, e seguiràa fa-

in sezione di Marlia, luogo detto in ' ° vore di colui ehe nel suo partito suggellato e firmato avrà oferto sul prezio
com benensio d'Inventarlo. I sottoscritti sindaci de6nitivi al fal Prato; di diretto domiaio della chiesa Massm - Vita deiSanti - 6 soL descrittodi sopra enunciato un ribasso di un tanto per cento maggiore del

L'infrascritto cancelliere del man. limento di Isach-Moise Failo rendono di San Bartolomeo di Ciciana, in-12* .
.

. . . . . . . 9 * ribasso minimo stabilito dalMinistero della marina, in una scheda suggellata
damento di Prato (città) rende pubb¡¡. noto a tutti i creditori del fallimento 2· L'utildominio a generazione di Umarusor -La veraduaina cask e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconaseintitutu
camente noto ehe il sig. EdoardoChiti stesso, che a cagionedi noastranaop- un pesso di terra a diversa coltura, di linga - i vol. in-8•pienolo. . 4 50 ipartiti presentatL
di Prato ha emessa in questa pretura, posizione elevata unicamente dai si° dominio diretto della rettoria di Por- Harsa - Sistema della sciensa Non saranno ammessi a concorrere glio appalto che i rappresentanti di
nel di sette corrente, dichiarazione gnori Edmo Francia e Comp. resta zeveri, posto in sezione di Marlia, lue- delle lingue . . . . . . . I e di uno stabdimento metallurgico, il quale sarà dichiarato da una delle Dire-
non solo in nomeeper interesse pro- sospeso 11 pagamento di un ultimo re" go detto in Prato Baowano - I miei tempi - Me. zioni delle costroz1aninavali o da un ingegnere delle miniere capace di esõ•
prlo, ma ancora in nome e per inte. parto del due e un terzo per centoan¯ 3· L'atif dominio di un pezzo diterra moris - vol. 2. 5 a inire la suddetta lavorazione, e anche coloro che provino,mediante certin-
resse per quanto possa occorrere di nunziato con l'avviso contenuto nella a diversa coltura, intersecato dalla via cato di qualche Camera di commercio del Regno, esercitare an commercio
Giovanni, Adele, Caterina, Eber, Bru. Gauens Ufficiale del Regno del i2 detta del Parco, di diretto dominio abbastansa lato in generi di ferro; e tali concorrenti dovranno inoltre far
netto e Sara, suoi fratelli germani, di aprile 1867,n°102. Ciò a giustincazione della Pievania di Marlia, posto in detta

sime per la formazionedei
, constare di aver depositata la summa di lire 25,000 in contanti o ja titoli

accettare col benenzio di legge e d'in- dei sottoscritti, riservandosi di darne sezione e luogo.
golamenti manielpali . . . 2

del Debito Pubblico al portatore presso la tesoreria circondariale di Napoli;
ventario, a forma dell'articolo 955 e nuovoavviso, remossa che sia una tale 4• L'util dominio di un pezzo di ed allorchè la impresa sarà defmitivamente deliberata, tale somma sarà ver-
seguenti del Codice civile vigente, la opposizione. terra a diversa coltura e parte ad uso

assen Elisabetta di Savois-Re- sata nella Cassa dei depositi e prestiti, e vi rimarrà fino a che la impresa
eredità relitta dal fu Adriano Chiti, Firenze, li 27 settembre 1867. diaja e trebbio, con casa muratadi-

mours regina diPortogallo . 4 a
medesima non avrkavuto il suo pieno edesattoadempimento,

loro comun genitore, decesso in Prato Arrtuo Boscm.
visa in due abitazioni, con eloaca e

- Memorie storiche alla vita Le oferte perquesta impresa saranno eziandio ricevuto negli ufEci del Mi-
il quattordici giugno anno corrente. 2789 DAVID ALPEA3DERY.

pozro, di dominio diretto della Mensa
ed aglistudidi 61anTommaso nistero dellamarina e dei Commiss. Gener.snonennatidel i•e 3·dipartimento

Dalla cancelleria della pretura del arcivescovile di Lucea, posto il tutto Terraneo,di Angelo Paolo Ca" marittimo, purchè siano accompagnate da un certiaeato comprovante che
mandamento di Prato (cittá). Estratto d'istamZA i in deita sezione e luogo. rena edi Gmseppe Vernassa• rofferente ha eseguito in una regia tesoreria o Cassa dei depositi e prestiti il
Li 27 settembre 1867.

nomina di eriß0. La suddetta Jstanza e il presente con documenti - i voL in-8• deposito succennato di lire 25,000, nonchèdalla dichiarazione come sopra rl-
2780 GIUSEPPE ÛALLAINI, CBBC. STVISOhann0 BTuto luogo per gli og- Erande . . . . . . . .

5 * chiestasi di una delle Direzioni delle costruzioni navall, o di un ingegnere
Si rende noto che con istanza pre- getti di chenegli articoli 663 e 664 del Toussamr - Gondar nuovi-i-o delleminiere, o da una Camera di commercio del Regno; avvertendo però che

sentata all'illustrissimo sig. cavaliere Codicedi procedura civile, e per ogni - Grasumatics itaNans e fra delle oferte medesime non sarà tenuto conto se non perverranno in ischede

ÛRSSR 00BÊtaÌ0 IIÍ Ïl e Ile OSÍÊÍ
presidente del tribunale civde e corre- altro miglior Ano ed effetto di ragione case. . . . . . . . . .

2 a suggellate uflicialmente a questo CommissariatoGeneraleprimadell'apertuta
zionale di Lucca nel giorno 5 ottobre

e di legge. - Santi di storla generale. . 2 50 dell'incanto.
di Firenze• 1867 la signoraFrancesca figlia del fu Lucca, li 5 ottobre 1867. - Primo libro di lettura fran• Per la spese del contratto si depositeranno lire 800, oltre quelleper la

2" denunzia di un libretto smarrito signor Gaetano Chioechini,mogliedel- Dottore FaiscESCO AIALFATTI gelo . . • • • • • • • Û $Û $38SBÔeÎ TegÍSLFO.
della serie 3·, segnato di n• 121,189, I'dlastrissimo signor dottore Ippolito 2786 procuratore legale. Boxem- Sull'ordinamentodella Napoli, li 3 ottobre 1867.
sotto il nome di Piceardi Alessandro, Scaramucci, debitamente autorizzata Marina militare - 2 voL In-8• li sono commissario af contrani
per la somma di lire 340. dal prefato di lei marito, ambeduepos- ÛOnvitto Candellero. grande . . . . . . . . i6 • W88 ht0Bio Be ugeBS.
Ove non si presenti alcuno a van- sidenti, domiciliati a Santa Mana a Rasm -Storia di Russia-i Tol.

tare diritti sul libretto suddetto sarà Monte, ed agli effetti del giudizio d¡ Corso preparatorio alla R. Accade-
dalla Cassa centrale riconosciuto per che in appresso, in Lucca nella casa mia militare e R. Scuola militare di '

legittimo creditore il denunziante. diabitazione del signor avv. Cipriano cavalleria, fanteria e marina. Torino, BERTOLOTTI-IISalvatore-Poems FIRENZE - Tip. EREDI BOTTA, via del Castellaccio.
Firenze, li 6 ottobre 1867. 2782 Pellegrini, in via del Salvadore, nu. na Salusso, n* 33. 2527 ga edizione . . .

. . . . • 5


